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PREMESSA

Al  termine  dell’esercizio  finanziario  e  nel  rispetto  delle  vigenti  disposizioni  normative,  questa

Giunta fa  propria  la  presente  relazione,  con la  quale espone le  proprie  valutazioni  di  efficacia

sull’azione condotta nel corso dell’esercizio appena trascorso, e per evidenziare i risultati conseguiti

in termini finanziari, economico-patrimoniali oltre che programmatici, secondo quanto approvato

nella Documento Unico di programmazione, così come approvato e disposto dagli articoli 151 e

231 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i..

La presente relazione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo

verificatisi  dopo  la  chiusura  dell'esercizio,  contiene  ogni  eventuale  informazione  utile  ad  una

migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposta secondo le modalità previste dall'art. 11,

comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, rispetto alle

quali la stessa analizza:

a) i criteri di valutazione utilizzati;

b) le principali voci del conto del bilancio;

c)  le  principali  variazioni  alle previsioni  finanziarie  intervenute  in  corso d'anno,  comprendendo

l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di

amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge

e  dai  principi  contabili,  dai  trasferimenti,  da  mutui  e  altri  finanziamenti,  vincoli  formalmente

attribuiti dall'ente;

d)  l'elenco  analitico  delle  quote  vincolate  e  accantonate  del  risultato  di  amministrazione  al  31

dicembre  dell'esercizio  precedente,  distinguendo  i  vincoli  derivanti  dalla  legge  e  dai  principi

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

e)  le  ragioni  della  persistenza dei  residui  con anzianità  superiore ai  cinque anni  e  di  maggiore

consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa

riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel

corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità,

espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o

bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;
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j)  gli  esiti  della  verifica  dei  crediti  e  debiti  reciproci  con i  propri  enti  strumentali  e  le  società

controllate  e  partecipate.  La  predetta  informativa,  asseverata  dai  rispettivi  organi  di  revisione,

evidenzia  analiticamente  eventuali  discordanze  e  ne  fornisce  la  motivazione;  in  tal  caso  l'ente

assume  senza  indugio,  e  comunque  non  oltre  il  termine  dell'esercizio  finanziario  in  corso,  i

provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da

contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti

ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti

dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura

dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali

proventi da essi prodotti;

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di

legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 

o)  altre  informazioni  riguardanti  i  risultati  della gestione,  richieste  dalla  legge o necessarie  per

l'interpretazione del rendiconto.

L’Ente ha integrato i contenuti di cui sopra inserendo i seguenti ulteriori elementi di informazione,

quali:

    • Prospetto delle misure di contenimento della finanza pubblica, relativamente al rispetto dei

limiti per la spesa di personale disciplinati dall’articolo 1, co. 557 e segg. della Legge 296/2006,

s.m.i. unitamente al rispetto dell’art. 9, co. 28 del D.L. 78/2010 e s.m.i.; 

    • il rispetto dei vincoli di destinazione delle entrate provenienti da sanzioni al codice della strada

e dall’imposta di soggiorno così come previsto dalla normativa vigente;

• il rispetto dei vincoli di destinazione delle risorse assegnate all’Ente ai sensi dell’art. 177,

comma 2, del DL 34/2020 e art. 9, comma 3 ed art. 9-bis, comma 2 del DL 137/2020 in

materia di IMU,

• il rispetto dei vincoli di destinazione delle risorse assegnate al’Ente ai sensi dell’art. 181,

comma 1-quater e 5, del DL 34/2020 e art. 109, del DL 104/2020 in materia di COSAP;

• il riepilogo della maggiori/minori entrate e delle minori/maggiori spse COVID così come

disposto dal DM 1/4/2020 in materia di certificazione delle risorse assegnate a titolo di fondo

per l’esercizio delle funzioni fondamentali di cui all’art. 106 del DL 34/2020.
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Si riporta l’elenco delle variazioni apportate al bilancio di previsione 2020/2022. Dalla lettura dei

predetti  atti  sono acquisibili  i  valori  movimentati  e  le  relative motivazioni.  Qualora  la  colonna

movimentazioni  rilevi  risultato  pari  a  0  si  tratta  di  storni  a  saldo  zero  oppure  di  esercizi  non

movimentati in variazione.

ATTO
APPROVAZION
E VARIAZIONE
BILANCIO/PEG

DATA N. OGGETTO
IMPORTO

VARIAZIONE
2020

IMPORTO
VARIAZIONE

2021

IMPORTO
VARIAZION

E
2022

CONSIGLIO 12/06/20 49
APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP)
PER IL TRIENNIO 2020/2022.

CONSIGLIO 12/06/20 50
Piano di rientro dal disavanzo di 
amministrazione presunto ex art. 188 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

CONSIGLIO 12/06/20 51
APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2020 – 2022 E RELATIVI 
ALLEGATI.

GIUNTA 12/06/20 82

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 
PER IL PERIODO 2020-2022. 
ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE 
UMANE E FINANZIARIE AI 
RESPONSABILI DEI SERVIZI.

CONSIGLIO 29/07/20 77
Piano di rientro dal disavanzo di 
amministrazione 2019 ex art. 188 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

CONSIGLIO 29/07/20 78
APPROVAZIONE RENDICONTO DI 
GESTIONE 2019

GIUNTA 30/06/20 94

RIACCERTAMENTO ORDINARIO 
RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
ESERCIZIO 2019 E CONNESSE 
VARIAZIONI DI BILANCIO EX ART. 3, 
COMMA 4, D.LGS. 118/2011 ED EX 
ALLEGATO 4/2 DEL D.LGS. 118/2011

-745.976,57 0,00 0,00

GIUNTA 10/07/20 108

VARIAZIONE URGENTE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE/PEG 2020-
2022, ESERCIZI 2020-2022, AI SENSI 
DELL’ART. 175, COMMA 4, DEL 
D.LGS. 267/2000 E CONSEGUENTE 
VARIAZIONE DI CASSA.

1.011.426,00 0,00 0,00

CONSIGLIO 29/07/20 75

RATIFICA DGC N.108 DEL 10/7/2020 
AVENTE AD OGGETTO “VARIAZIONE
URGENTE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE/PEG 2020-2022, 
ESERCIZI 2020-2022, AI SENSI 
DELL’ART. 175, COMMA 4, DEL 
D.LGS. 267/2000 E CONSEGUENTE 
VARIAZIONE DI CASSA.”

CONSIGLIO 29/07/20 79

ASSESTAMENTO GENERALE DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2020 - 2022
EX ART. 175, CO. 8 DEL D.LGS. 
267/2000 E CONNESSA VARIAZIONE.

570.200,26 0,00 0,00

GIUNTA 04/08/20 128 VARIAZIONE AL PEG

GIUNTA 28/07/20 123

VARIAZIONE URGENTE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE/PEG 2020-
2022, ESERCIZIO 2020, AI SENSI 
DELL’ART. 175, COMMA 4, DEL 
D.LGS. 267/2000 E CONSEGUENTE 
VARIAZIONE DI CASSA.

57.036,21 0,00 0,00
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CONSIGLIO 19/09/20 90

RATIFICA DGC N. DEL AVENTE AD 
OGGETTO “VARIAZIONE URGENTE 
AL BILANCIO DI PREVISIONE/PEG 
2020-2022, ESERCIZIO 2020, AI SENSI 
DELL’ART. 175, COMMA 4, DEL 
D.LGS. 267/2000 E CONSEGUENTE 
VARIAZIONE DI CASSA.”

DETERMINA 11/08/20 931

VARIAZIONE AL PEG 2020/2022 AI 
SENSI DELL’ART. 175, COMMA 5-
QUATER, LETT. C), DEL D.LGS 
267/2000 – I° APPLICAZIONE AVANZO 
VINCOLATO

320.492,54 0,00 0,00

DETERMINA 12/08/20 934
VARIAZIONE AL P.E.G. 2020/2022 A 
SEGUITO DELL’APPROVAZIONE 
DELLA DETERMINA N._931__ DEL 
_11/08/2020__

GIUNTA 20/08/20 147

APPROVAZIONE VARIAZIONE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2020/2022 
AI SENSI DELL’ART. 175, COMMA 5-
BIS LETTERA D), DEL D.L.GS. 
267/2000. VARIAZIONE DELLA 
PROGRAMMAZIONE DI CASSA.

0,00 0,00 0,00

GIUNTA 20/08/20 148

VARIAZIONE AL P.E.G. 2020/2022 IN 
TERMINI DI PROGRAMMAZIONE DI 
CASSA EX ART. 175, CO. 9 ED ART. 
169 DEL TUEL.

0,00 0,00 0,00

DETERMINA 08/09/20 1051

VARIAZIONE AL BILANCIO 2020/2022 
AI SENSI DELL’ART. 175, COMMA 5-
QUATER, LETT. C), DEL D.LGS 
267/2000 – II° APPLICAZIONE 
AVANZO VINCOLATO

25.000,00 0,00 0,00

DETERMINA 08/09/20 1061

VARIAZIONE AL P.E.G. 2020/2022 A 
SEGUITO DELL’APPROVAZIONE 
DELLA DETERMINA N._1051__ DEL 
_8/9/2020__

0,00 0,00 0,00

GIUNTA 11/09/20 159

VARIAZIONE URGENTE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE/PEG 2020-
2022, ESERCIZI 2020-2022, AI SENSI 
DELL’ART. 175, COMMA 4, DEL 
D.LGS. 267/2000 E CONSEGUENTE 
VARIAZIONE DI CASSA.

10.001,90 0,00 0,00

CONSIGLIO 29/09/20 94

VARIAZIONE URGENTE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE/PEG 2020-
2022, ESERCIZI 2020-2022, AI SENSI 
DELL’ART. 175, COMMA 4, DEL 
D.LGS. 267/2000 E CONSEGUENTE 
VARIAZIONE DI CASSA.

DETERMINA 15/09/20 1090

VARIAZIONE AL BILANCIO 2020/2022 
AI SENSI DELL’ART. 175, COMMA 5-
QUATER, LETT. C), DEL D.LGS 
267/2000 – III° APPLICAZIONE 
AVANZO VINCOLATO

516.592,54 0,00 0,00

DETERMINA 15/09/20 1093

VARIAZIONE AL P.E.G. 2020/2022 A 
SEGUITO DELL’APPROVAZIONE 
DELLA DETERMINA N. 1090 DEL 
15/09/2020

0,00 0,00 0,00

DETERMINA 30/09/20 1158
VARIAZIONE AL P.E.G. 2020/2022 AI 
SENSI DELL’ART. 175, COMMA 5-
QUATER, LETT. A DEL D.LGS 267/2000

0,00 0,00 0,00

GIUNTA 02/10/20 165 VARIAZIONE AL BILANCIO 2020/2022
AI SENSI DELL’ART. 175, COMMA 5-
BIS, LETT. e-bis DEL D.LGS 267/2000 –
STORNO  TRA  CAPITOLI  SPESE

0,00 0,00 0,00
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ELETTORALI.

DETERMINA 02/10/20 166
VARIAZIONE  AL  P.E.G.  2020/2022  –
STORNO  TRA  MACROAGGREGATI
SPESE ELETTORALI..”;

0,00 0,00 0,00

DETERMINA 09/10/20 1218

VARIAZIONE AL BILANCIO 2020/2022
AI SENSI DELL’ART. 175, COMMA 5-
QUATER,  LETT.  C),  DEL  D.LGS
267/2000  –  V°  APPLICAZIONE
AVANZO VINCOLATO

4.274,06 0,00 0,00

DETERMINA 09/10/20 1219

VARIAZIONE  AL  P.E.G.  2020/2022  A
SEGUITO  DELL’APPROVAZIONE
DELLA  DETERMINA  N.  1218  DEL
9/10/2020.

0,00 0,00 0,00

GIUNTA 09/10/20 172

INTERVENTI  DI  SOMMA  URGENZA
PER  IL  SUPERAMENTO
DELL’EMERGENZA  CAUSATA
DELL'EVENTO  DEL  25/09/2020.
PRELEVAMENTO  DAL  FONDO  DI
RISERVA E PROPOSTA AL CONSIGLIO
COMUNALE  DI  RICONOSCIMENTO
DEL DEBITO

24.668,01 0,00 0,00

DETERMINA 17/11/20 1440

VARIAZIONE AL BILANCIO 2020/2022
AI SENSI DELL’ART. 175, COMMA 5-
QUATER,  LETT.  C),  DEL  D.LGS
267/2000  –  VI°  APPLICAZIONE
AVANZO VINCOLATO

512.065,66 0,00 0,00

DETERMINA 17/11/20 1451

VARIAZIONE  AL  P.E.G.  2020/2022  A
SEGUITO  DELL’APPROVAZIONE
DELLA  DETERMINA  N.  1440  DEL
17/11/2020.

0 0 0

CONSIGLIO 26/11/20 130

SALVAGUARDIA  DEGLI  EQUILIBRI
DI  BILANCIO  EX  ART.193  DEL
T.U.E.L. - VARIAZIONE DI BILANCIO
EX ART. 175 DEL TUEL.

1.106.386,41 75.000,00 10.000,00

DELIBERA 27/11/20 206

VARIAZIONE  AL  P.E.G.  2020/2022  A
SEGUITO  DELL’APPROVAZIONE
DELLA  DETERMINA  N.  1440  DEL
17/11/2020.

0 0 0

GIUNTA 01/12/20 228

ASSEGNAZIONE  DELLE  RISORSE
PER LA SOLIDARIETA’ ALIMENTARE
DI CUI AL D.L. N. 154 DEL 23/11/2020 -
CONSEGUENTE  VARIAZIONE  AL
BILANCIO/PEG 2020/2022  ESERCIZIO
2020

166.830,01 0 0

DETERMINA 04/12/20 1531

VARIAZIONE AL BILANCIO 2020/2022
AI SENSI DELL’ART. 175, COMMA 5-
QUATER,  LETT.  C),  DEL  D.LGS
267/2000  –  VII  APPLICAZIONE
AVANZO VINCOLATO

9.643,70 0 0

DETERMINA 07/12/20 1546

VARIAZIONE  AL  P.E.G.  2020/2022  A
SEGUITO  DELL’APPROVAZIONE
DELLA  DETERMINA  N.  1531  DEL
4/12/2020 .

0 0 0

DETERMINA 11/12/20 1585
VARIAZIONE  AL P.E.G.  2020/2022  AI
SENSI  DELL’ART.  175,  COMMA  5-
QUATER, LETT. A DEL D.LGS 267/2000

0 0 0

DETERMINA 29/12/20 1721

VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI
PREVISIONE  2020  –  2022  AI  SENSI
DELL’ART.  175,  COMMA  5  QUATER
LETTERA B) E LETTERA E-BIS) DEL
D.LGS. 267/2000.

-2.398.061,46 4.047.333,57 0

DETERMINA 30/12/20 1727 VARIAZIONE  AL  P.E.G.  2020/2022 0,00 0,00 0
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CONSEGUENTE  ALLA  DETERMINA
DI VARIAZIONE DI BILANCIO N. 1721
DEL 29/12/2020

DETERMINA 31/12/20 1749

VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI
PREVISIONE  2020  –  2022  AI  SENSI
DELL’ART.  175,  COMMA  5  QUATER
LETTERA B) E LETTERA E-BIS) DEL
D.LGS. 267/2000.

0,00 29.684,80 0

DETERMINA 31/12/20 1750

VARIAZIONE  AL  P.E.G.  2020/2022
CONSEGUENTE  ALLA  DETERMINA
DI VARIAZIONE DI BILANCIO N. 1749
DEL 31/12/2020

0,00 0,00 0

1.190.579,27 4.152.018,37 10.000,00

A) I CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI

Il Rendiconto di Gestione 2020, ai sensi dell’art. 11, comma 14, del D.Lgs. 118/2011 è redatto in

base agli schemi di bilancio contenuti nell’allegato 10 del medesimo decreto.

Con determinazioni  n. 414-415-416-417-421 deL 26/04/2021  sono stati  individuati i residui attivi e

passivi da mantenere,  eliminare o reimputare,  ai sensi dell’ex art.  228 del TUEL ed articolo 3,

comma 4, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i e dell’art. 41 del vigente Regolamento di Contabilità.

L’operazione di riaccertamento ordinario per l’esercizio 2020 -  ex art. 3, co. 4 del D.Lgs. 118/2011

è stata depositata in data 28/04/2021 con proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 152.

La presente relazione, allegato 2 parte integrante e sostanziale della delibera di Giunta avente ad

oggetto “Approvazione schema di Rendiconto 2020 e relativi allegati e relazione illustrativa ex art.

151 del d.lgs 267/2000” è subordinata alla preventiva approvazione di predetta proposta di delibera

di Giunta n. 152 del 28/04/2021;

L’utilizzo dei criteri di valutazione utilizzati sono quelli risultanti dai nuovi principi contabili ex

D.Lgs. 118/2011 le cui motivazioni sono state inserite nei paragrafi che seguono.
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B) LE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DEL BILANCIO

Segue una serie di tabelle e di dati volti a rappresentare le risultanze finanziarie dell’esercizio 2020

e dunque, a sintetizzare, le principali voci del bilancio.

Confronto tra previsioni, assestato e rendiconto 2020

TIT ENTRATE
PREVISIONE

2020
ASSESTATO

2020
ACCERTATO

2020
DIFFERENZA

%REALIZZAZ.

1
Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa

19.517.040,91 19.988.139,64 19.574.740,58 -413.399,06 97,93

2 Trasferimenti correnti 1.277.106,13 3.412.717,54 4.599.092,02 1.186.374,48 134,76

3 Entrate extratributarie 4.439.126,76 4.659.097,38 3.919.169,72 -739.927,66 84,12

4 Entrate in conto capitale 10.717.596,55 9.880.381,60 2.863.600,59 -7.016.781,01 28,98

5
Entrate da riduzioni attività 
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

10.896.004,93 10.896.004,93 0,00 -10.896.004,93 0,00

9
Entrate per conto di terzi e partite
di giro

5.042.051,60 5.043.051,60 3.055.844,57 -1.987.207,03 60,60

TOTALE 51.888.926,88 53.879.392,69 34.012.447,48 -19.866.945,21 63,13

FPV parte corrente 129.454,57 129.454,57

FPV parte c-capitale 4.973.556,76 4.269.399,65 4.269.399,65

utilizzo avanzo di 
amministrazione

1.416.068,50 1.416.068,50

TOTALE GENERALE 56.862.483,64 59.694.315,41 39.827.370,20

TIT SPESA
PREVISIONE

2020
ASSESTATO

2020
IMPEGNATO

2020
DIFFERENZA

%REALIZZAZ.

DISAVANZO DI
AMMINISTRAZIONE

289.954,52 274.722,30

1 Spese correnti 25.147.725,49 28.776.695,10 22.391.864,76 -6.384.830,34 77,81

2 Spese in conto capitale 14.943.949,78 14.161.044,16 4.843.293,79 -9.317.750,37 34,20

3
Spese per incremento di attività 
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00

4 Rimborso di prestiti 542.797,32 542.797,32 96.420,65 -446.376,67 17,76

5
Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

10.896.004,93 10.896.004,93 0,00 -10.896.004,93 0,00

7
Spese per conto terzi e partite di 
giro

5.042.051,60 5.043.051,60 3.055.844,57 -1.987.207,03 60,60

TOTALE 56.862.483,64 59.694.315,41 30.387.423,77 -29.032.169,34 50,91
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Trend storico della gestione di competenza 

TIT ENTRATE
ANNO
2018

ANNO
2019

ANNO
2020

1
Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

20.447.416,54 18.700.613,45 19.574.740,58

2 Trasferimenti correnti 851.203,27 854.670,01 4.599.092,02

3 Entrate extratributarie 4.851.792,02 5.047.659,49 3.919.169,72

4 Entrate in conto capitale 6.378.494,76 2.616.550,38 2.863.600,59

5
Entrate da riduzioni attività 
finanziarie

0,00 0,00 0,00

6 Accensione di prestiti 1.880.000,00 0,00 0,00

7
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00

9
Entrate per conto di terzi e partite 
di giro

3.552.549,04 4.064.763,02 3.055.844,57

TOTALE 37.961.455,63 31.284.256,35 34.012.447,48

TIT SPESA
ANNO
2018

ANNO
2019

ANNO
2020

1 Spese correnti 22.257.580,09 23.557.758,91 22.391.864,76

2 Spese in conto capitale 5.123.030,25 8.903.429,31 4.843.293,79

3
Spese per incremento di attività 
finanziarie

0,00 0,00 0,00

4 Rimborso di prestiti 24.606,20 92.623,18 96.420,65

5
Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00

7
Spese per conto terzi e partite di 
giro

3.552.549,04 4.064.763,02 3.055.844,57

TOTALE 30.957.765,58 36.618.574,42 30.387.423,77

TITOLO I - ENTRATE TRIBUTARIE 

Le  entrate  tributarie  rappresentano  la  parte  del  bilancio  nella  quale  l’ente  esprime  la  potestà

impositiva nel campo delle imposte e delle tasse, quale aspetto essenziale della propria autonomia.

Si ricorda che per l’esercizio 2020, nel rispetto del vincolo di legge, sono state modificate alcune

aliquote IMU e sono state modificate le aliquote dell’addizionale comunale Irpef,  prevedendo la

progressità del prelievo tributario.
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Le  entrate  tributarie accertate  nell’anno  2020  presentano  il  seguente  andamento  rispetto  alle

previsioni assestate dell’anno 2020 ed a quelle accertate nell’anno 2018 e nell’anno 2019:

ENTRATE TRIBUTARIE
CONSUNTIVO CONSUNTIVO ASSESTATO CONSUNTIVO 

2018 2019 2020 2020

Imposta municipale propria 8.278.445,03 8.262.038,68 8.676.654,17 8.587.868,32

Addizionale comunale IRPEF 1.940.415,69 1.943.862,63 2.251.939,50 2.100.380,30

Imposta di soggiorno 262.654,87 319.177,50 167.858,15 171.542,15

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 6.396.567,60 6.183.668,73 6.481.446,23 6.128.368,48

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani lista 
supplettivi

463.240,58 489.244,74

Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle 
pubbliche affissioni 

123.357,60 171.953,92 172.000,00 160.713,37

Tributo per i servizi indivisibili (TASI) 343.639,85 344.319,71 15.000,00 6.472,03

Fondi perequativi dallo Stato 680.573,24 680.022,49 660.001,01 660.001,01

Imposta comunale sugli immobili (ICI) riscossa a 
seguito di attività di verifica e controllo

9.082,00 111.696,00

Imposta municipale propria riscossa a seguito di 
attività di verifica e controllo

1.475.484,87 462.551,00 900.000,00 924.113,24

Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle 
pubbliche affissioni riscossa a seguito di attività di 
verifica e controllo

0,00 56.158,68 20.000,00 70.174,00

Tributo per i servizi indivisibili (TASI) riscosso a 
seguito di attività di verifica e controllo

0,00 0,00 30.000,00 31.178,88

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani riscossa a 
seguito di attività di verifica e controllo

937.195,79 165.164,11 150.000,00 244.684,06

Totale Titolo I  20.447.416,54  18.700.613,45  19.988.139,64  19.574.740,58 

IMU

L’importo accertato del gettito IMU 2020, pari ad  8.587.868,32 euro risulta inferiore all’importo

accertato nell’esercizio 2019, pari ad euro 8.606.358,39. Per quanto riguarda le risorse trasferite a

titolo di ristoro IMU c.d. “turistica” si rimanda al punto “O” della presente relazione.

TARI  

L’importo  accertato  a  titolo  di  Tari  corrisponde  alle  liste  di  carico  (avvisi  di  pagamento)

dell’esercizio 2020.

ADDIZIONALE IRPEF

Nell’anno 2020 le aliquote sono state applicate per scaglioni nei termini che seguono:

- 0,58% (scaglione da 0 a 15.000 euro);

- 0,59% (scaglione da 15.001 a 28.000 euro);

- 0,70% (scaglione da 28.001 a 55.000 euro);
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- 0,79% (scaglione da 55.001 a 75.000 euro);

- 0,80 oltre 75.000 euro.

Ai sensi di quanto disciplinato dal principio contabile 3.7.5 ex allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, in

caso di modifica delle aliquote Irpef, l’accertamento deve essere “non superiore a quello risultante

dall’utilizzo del simulatore fiscale disponibile sul portale del federalismo fiscale”. In applicazione,

quindi,  di  predetto  principio,  l’accertamento  per  la  fattispecie  in  questione  poteva  essere

determinato in euro 2.251.939,50 quale media aritmetica tra l’importo massimo e l’importo minimo

rilevato dal richiamato simulatore del MEF. A titolo prudenziale, vista l’emergenza epidemiologica

ancora in corso, al fine della determinazione dell’accertamento 2020 dell’addizionale Irpef è stata

presa in considerazione la medesima entrata riscossa nell’anno 2020 a titolo di acconto, pari al 30%

dell’importo totale. Tale importo risulta essere pari ad euro 630.114,09, pertanto l’importo accertato

per l’anno 2020 è pari ad euro 2.100.380,30. 

TITOLO II – TRASFERIMENTI CORRENTI

Nel Titolo II di Entrata sono contabilizzati i trasferimenti ed i contributi effettuati nell’ambito del

settore  pubblico  (Stato,  Regione,  Provincie,  Comuni,  altri),  nonché  i  trasferimenti  correnti

provenienti  da  Imprese,  destinati  a  concorrere  al  finanziamento  dell’attività  ordinaria  dell’Ente

rivolta  all’erogazione  di  servizi.  E’  quindi  una  classica  entrata  di  natura  derivata.  Nel  corso

dell’esercizio 2020 le entrate da trasferimenti da Amministrazioni Centrali si sono caratterizzate per

gli accertamenti afferenti ai ristori di entrata IMU-Cosap-Imposta di Soggiorno ed alle risorse del

Fondo per l’esercizio delle  funzioni fondamentali  di cui  all’ex art.  106 del DL 34/2020 (per la

rendicontazione di tali risorse si rimanda al punto “O” della presente relazione).

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento:

TRASFERIMENTI
CONSUNTIVO CONSUNTIVO ASSESTATO CONSUNTIVO 

2018 2019 2020 2020

Trasferimenti da Amministrazioni centrali  467.820,72  380.513,94  2.475.593,69  3.684.241,67 

Trasferimenti da Amministrazioni locali  24.121,27  24.869,71  78.975,60  23.879,60 

Trasferimenti da Regione  355.470,99  446.286,36  842.936,84  875.759,34 

Altri trasferimenti  3.790,29 -  15.211,41  15.211,41 

Totale Titolo II  851.203,27  851.670,01  3.412.717,54  4.599.092,02 
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Nel corso del 2020 i maggiori trasferimenti provenienti dalla Stato sono stati i seguenti:

TRASFERIMENTI DALLO STATO IMPORTO 2020

CONTRIBUTI DELLO STATO 249.666,64

RIMBORSO DALLO STATO PERSONALE PROVENIENTE DA 
ALTRI ENTI-

16.739,59

CONTRIBUTI PER SERVIZIO MENSE VARIE SCUOLE PRESENTI
SUL TERRITORIO

29.814,11

TRASFERIMENTI CORRENTI DA MINISTERO - DL 34/2020-
EMERGENZA COVID

2.853.722,07

S. 17137-S. 17137/1 - TRASFERIMENTO STATO ORDINANZA 
PROT.CIVILE 658/2020-RISORSE PER SOLIDARIETA 
ALIMENTARE

333.660,02

S. 13115-13116-13117 -CONTRIBUTO EROGAZIONE COMPENSI 
LAVORO STRAORDINARIO (ART.115 DL 18/2020)

3.432,54

S. 17138 -CONTRIBUTO PER SPESE DI SANIFICAZIONE E 
DISINFEZIONE UFFICI-MEZZI (ART.114 DL 18/2020)

34.611,79

S. 13136-13137-13138-CONTRIBUTO DEL MINISTERO DELL 
INTERNO PER INDENNITA ORDINE PUBBLICO

18.420,37

S. 18202-18203- TRASFERIMENTI CORRENTI DA MINISTERO-
EMERGENZA COVID- CENTRI ESTIVI

66.915,36

3.606.982,49

TITOLO III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Si evidenzia l’andamento delle entrate extratributarie accertate nell’anno 2020 rispetto ai risultati

conseguiti negli esercizi precedenti: 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
CONSUNTIVO CONSUNTIVO ASSESTATO CONSUNTIVO 

2018 2019 2020 2020

Vendita di beni e servizi e proventi  derivanti dalla
gestione dei beni

 3.339.555,73  2.919.544,33  3.136.964,35  2.794.662,31 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti

 1.122.826,91  1.255.010,86  936.758,77  613.025,81 

Interessi attivi -  9,78  100,00  7,15 

Altre entrate da redditi da capitale  389.409,38 - 

Rimborsi e altre entrate correnti  873.094,52  585.274,26  511.474,45 

Totale Titolo III  4.851.792,02  5.047.659,49  4.659.097,38  3.919.169,72 

Nel corso dell’anno 2020 l’Amministrazione comunale non ha aumentato nessuna tariffa relativa ai

servizi a domanda individuale, quali la mensa scolastica, il trasporto scolastico, le rette degli asili
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nido, il teatro e il museo. Rispetto a tale tipologia di entrata si sottolinea la drastica riduzione delle

stesse  a  causa  dell’emergenza  epidemiologica  ancora  in  corso,  con  particolare  riferimento  alle

entrate provenienti dalla gestione dei servizi scolastici interrotti durante il lockdown ed alle entrate

provenienti dalle sanzioni del codice della strada, ridotte del 50%.

TITOLO IV- ENTRATE IN CONTO CAPITALE

La  fonte  di  provenienza  di  queste  entrate  è  decisamente  di  natura  straordinaria,  riferibile  al

patrimonio dell’ente ed all’attivazione di contributi e trasferimenti straordinari.  Gli accertamenti

negli ultimi tre esercizi rilevano la seguente evoluzione: 

ENTRATE IN C-CAPITALE
CONSUNTIVO CONSUNTIVO ASSESTATO CONSUNTIVO 

2018 2019 2020 2020

Tributi in conto capitale

Contributi agli investimenti  5.038.099,48  1.210.137,44  3.479.759,17  1.680.031,73 

Altri trasferimenti in conto capitale -  - 

Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali

 11.841,80  6.000,00  4.463.766,67  13.518,56 

Altre entrate in conto capitale  1.328.553,48  1.400.412,94  1.936.855,76  1.170.050,30 

Totale Titolo IV  6.378.494,76  2.616.550,38  9.880.381,60  2.863.600,59 

L’Amministrazione  Comunale  ha  destinato  € 422.854,79  delle  entrate  derivanti  dai  permessi  a

costruire e relative sanzioni al tiolo I della spesa, utilizzando le previsioni normative vigenti che

permettono di destinare una percentuale del contributo al finanziamento della spesa corrente.

TITOLO V - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’
FINANZIARIE

CONSUNTIVO CONSUNTIVO ASSESTATO CONSUNTIVO 

2017 2018 2019 2019

Alienazione di attività finanziarie  -  -  -  - 

Totale Titolo V  -  -  -  - 

Nel corso dell’anno non sono state alienate partecipazioni in società o diritti assimilabili.

TITOLO V - ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI

Nell’anno 2020 l’Amministrazione comunale non ha fatto ricorso a nuovo indebitamento. 
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TITOLO VII – ANTICIPAZIONE DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE

Nel corso dell’anno l’Ente non ha fatto ricorso ad anticipazione di tesoreria di natura onerosa ex art.

222 del TUEL.

TITOLO I - SPESE CORRENTI

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregato, impegnate negli ultimi tre

esercizi evidenzia:

SPESA CORRENTE
ANNO
2018

ANNO
2019

ANNO 2020

Redditi da lavoro dipendente 5.856.296,62 5.868.403,60 5.841.850,07

Imposte e tasse a carico dell'ente 357.902,92 373.157,69 372.221,57

Acquisto di beni e servizi 12.692.552,37 13.812.488,18 12.238.083,58

Trasferimenti correnti 2.614.599,78 2.488.737,43 3.204.431,47

Interessi passivi 4.040,94 66.931,51 63.134,05

Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00

Rimborsi e poste correttive delle entrate 7.253,20 65.739,24 61.506,74

Altre spese correnti 684.934,26 882.301,26 610.637,28

TOTALE 22.217.580,09 23.557.758,91 22.391.864,76

Relativamente alla riduzione di spesa per acquisto di beni e servizi la stessa è riconducibile alle

minori spese sostenute per la gestione dei servizi scolastici (mensa, asili nido, trasporto scolastico)

ed alla riduzione delle spese afferenti alle strutture comunali chiuse durante il lockdown (biblioteca,

utenze  energia,  gas,  acqua,  impianti  sportivi).  Mentre  l’aumento  della  spesa  per  trasferimenti

correnti è riconducibile alle maggiori spese sostenute a titolo di solidarietà alimentare ed alla altre

maggiori  spese  sostenute  in  favore  della  popolazione  in  conseguenza  dell’emergenza

epidemiologica.

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per Missione, impegnate negli ultimi tre esercizi

evidenzia:

MISSIONE SPESA CORRENTE PER MISSIONE
ANNO
2018

ANNO
2019

ANNO
2020

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 5.301.636,11 5.633.596,32 5.548.303,90

2 Giustizia 77.772,60 90.336,35 63.215,49

3 Ordine pubblico e sicurezza 1.321.891,02 1.419.128,26 1.344.123,60

4 Istruzione e diritto allo studio 1.942.389,71 2.012.394,55 1.492.230,34
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5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 792.030,97 886.083,33 691.459,26

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 339.969,83 346.355,10 242.790,90

7 Turismo 380.061,33 363.019,22 145.681,39

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 309.802,59 380.184,75 400.853,94

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 6.519.361,45 7.096.927,19 6.761.145,29

10 Trasporti e diritto alla mobilità 1.321.958,39 1.481.550,91 1.389.349,56

11 Soccorso civile 134.092,24 136.882,69 496.026,27

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 3.429.969,77 3.352.856,28 3.478.817,33

13 tutela della salute 18.720,00 10.059,25 7.000,00

14 Sviluppo economico e competitività 349.609,18 348.090,33 330.855,88

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 18.314,90 294,38 11,61

TOTALE 22.257.580,09 23.557.758,91 22.391.864,76

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva che la spesa impegnata, dunque al

netto del FPV risulta avere il seguente andamento: 

ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020

5.123.030,25 8.903.429,31 4.843.293,79

Lo stato di avanzamento del programma triennale delle opere pubbliche e dei lavori pubblici in

genere  è  contenuto  nella  parte  della  presente  relazione  dedicato  allo  stato  di  attuazione  dei

programmi alla data del 31/12/2020. 

TITOLO III - SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA’ FINANZIARIE

Nel corso dell’anno non sono state acquistate partecipazioni in società o diritti assimilabili.

TITOLO IV - SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI

L’andamento  della  spesa  per  rimborso  prestiti  ha  avuto  il  seguente  andamento  nel  triennio

2018/2020:

TITOLO III SPESA RIMBORSO PRESTITI 2018 2019 2020

Rimborso per anticipazioni di cassa 0 0

Rimborso di quota di capitale di mutui e prestiti  24.606,20  92.623,18  96.420,65 

TOTALE 24.606,20 92.623,18 96.420, 65
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L’Ente ha rispettato il  limite di  indebitamento disposto dall’art.  204 del  T.U.E.L.,  ottenendo le

seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi al 31.12. per ciascuno degli anni  2018, 2019

e 2020 sulle  entrate  correnti  del  rendiconto del  penultimo anno precedente quello  in cui  viene

prevista l’assunzione dei mutui. Si ricorda che il limite massimo di legge di tale formula è pari al

10%.

2018 2019 2020

0,02% 0,26% 0,24%

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la

seguente evoluzione: 

TIPOLOGIA 
RENDICONTO

2018
RENDICONTO

2019
RENDICONTO

2020
PREV 2021 PREV 2022 PREV 2023

Oneri finanziari  4.040,94  66.931,51  63.134,05  59.573,44  57.091,18  54.522,55 

Quota capitale  24.606,20  92.623,18  96.420,65  71.334,12  73.816,38  76.385,01 

Totale fine anno  28.647,14  159.554,69  159.554,70  130.907,56  130.907,56  130.907,56 

Lo stock di debito al 31/12/2020 è pari ad euro 1.744.447,44 ed il trend è in continua riduzione.

ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

CHIUSO CHIUSO CHIUSO

Anno 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Residuo debito 78.097,34 1.933.491,27 1.840.868,09 1.744.447,44 1.226.736,65 1.152.920,27

Nuovi prestiti 1.880.000,00

Prestiti rimborsati 24.606,20 92.623,18 96.420,65 517.710,79 73.816,38 107.796,01

Estinz. 
Anticip./riduz.mutui

Rettifiche da 
allineamento

0,13

Totale fine anno 1.933.491,27 1.840.868,09 1.744.447,44 1.226.736,65 1.152.920,27 1.045.124,26
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Si rimanda infine all’allegato 10 ex art. 11 del D.Lgs. 118/2011 per la verifica degli equilibri che

rilevano un equilibrio complessivo pari ad euro 578.480,29.
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C) LE PRINCIPALI VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE INTERVENUTE
IN CORSO D'ANNO, COMPRENDENDO L'UTILIZZAZIONE DEI FONDI DI RISERVA
E GLI UTILIZZI DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO
DI  AMMINISTRAZIONE  AL  1°  GENNAIO  DELL'ESERCIZIO  PRECEDENTE,
DISTINGUENDO  I  VINCOLI  DERIVANTI  DALLA  LEGGE  E  DAI  PRINCIPI
CONTABILI,  DAI  TRASFERIMENTI,  DA  MUTUI  E  ALTRI  FINANZIAMENTI,
VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL'ENTE

Fondo crediti dubbia esigibilità

L’applicazione  della  riforma  contabile  ex  D.Lgs.  118/2011  e  s.m.i.  prevede  nell’ambito

dell’approvazione del rendiconto della gestione la necessità di provvedere alla contabilizzazione ed

al successivo accantonamento ad apposito fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) delle entrate

(residui attivi conservati al 31/12 di ogni anno).

La contabilizzazione di tale FCDE, a partire dall’esercizio 2019, così come disposto dall’allegato

4/2 del D.Lgs 118/2011, può avvenire solo attraverso l’applicazione del c.d. “metodo ordinario”,

rispetto al quale per ciascuna entrata ritenuta di dubbia esigibilità (ad eccezione di crediti da altre

amministrazioni  pubbliche,  in  quanto  destinate  ad  essere  accertate  a  seguito  dell’assunzione

dell’impegno  da  parte  dell’amministrazione  erogante,  i  crediti  assistiti  da  fidejussione,  entrate

tributarie accertate per cassa) si applica al volume dei residui attivi riferiti alle entrate predette la

percentuale determinata come completamento a 100 della media delle riscossioni in conto residui

intervenute nel quinquennio  precedente  (2016-2020 in questo caso) rispetto al totale dei residui

attivi conservati al 1° gennaio degli stessi esercizi. 

Come previsto dall’art. 107 bis del Dl 18/2020 per la predisposizione del rendiconto di gestione

2020,  gli  enti  di  cui  all'articolo  2  del  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  possono

considerare  per  il  calcolo  della  media  del  quinquennio precedente,  ai  fini  della  determinazione

dell'importo minimo del fondo crediti di dubbia esigibilità per le entrate del titolo I e III, i dati del

2019 in luogo di quelli del 2020.

Per la determinazione della consistenza del FCDE del Comune di Cecina sì è, dunque, provveduto:

1) a determinare, per ciascun capitolo di entrata (o più capitoli aggregati qualora riferiti alla

medesima fattispecie)  ritenuto  di  “dubbia  esigibilità”,  l’importo  complessivo dei  relativi

residui;

2)  a  riportare  nella tabella  di  calcolo della  media del  quinquiennio,  per  l’anno 2020,  la

medesima percentuale dell’anno 2019, così come disposto dall’art. 107 bis del Dl 18/2020 ;
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3) ad applicare all’importo complessivo dei residui individuati secondo le modalità di cui al 

punto 1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto 2).

In particolare, con riferimento al punto 1, si è assoggettato alla rilevazione che segue le poste di

entrata già individuate in sede di adozione del bilancio di previsione 2020/2022.

Segue la rilevazione:

CAPITOLO 11 – RECUPERO
EVASIONE ICI 2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

7.289,50 451.947,86 519.246,49 475.960,46

ENTRATE TRIBUTARIE Risc.res. (c) 7.289,50 25.624,40 24.125,03 16.511,70

% riscoss.(c/
a)

100,00% 5,67% 4,64% 3,46% 3,46% 23,45%

residui al 31/12/2020 399.590,10

% di non riscosso 76,55%

Fondo crediti dubbia esigibilità 305.902,38

CAPITOLO 21 – RECUPERO
EVASIONE IMU 2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

2.610,00 533.647,00 1.887.005,00 2.815.789,96

ENTRATE TRIBUTARIE Risc.res. (c) 2.610,00 0,00 185.356,37 237.465,94

% riscoss.(c/
a)

100,00% 0,00% 9,82% 8,43% 8,43% 25,33%

residui al 31/12/2020 3.471.355,13

% di non riscosso 74,67%

Fondo crediti dubbia esigibilità 2.592.060,87

CAPITOLO 50 – IMPOSTA COMUNALE
SULLA PUBBLICITA’ 2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

0,00 248,24 248,24 25.421,48

ENTRATE TRIBUTARIE Risc.res. (c) 0,00 0,00 0,00 7.539,49

% riscoss.(c/
a)

0,00% 0,00% 0,00% 29,66% 29,66% 11,86%

residui al 31/12/2020 227.581,41

% di non riscosso 88,14%

Fondo crediti dubbia esigibilità 200.590,25

CAPITOLO 150 – RACCOLTA E 2016 2017 2018 2019 2020 Residui al
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SMALTIMENTO RIFIUTI 31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

1.051.880,09 1.011.051,86 1.000.257,66 874.629,67

ENTRATE TRIBUTARIE Risc.res. (c) 40.828,23 10.794,20 88.998,53 90.464,41

% riscoss.(c/
a)

3,88% 1,06% 8,89% 10,34% 10,34% 6,90%

residui al 31/12/2020 728.859,24

% di non riscosso 93,10%

Fondo crediti dubbia esigibilità 678.567,95

CAPITOLO 151 – TARI
2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

3.413.440,29 4.837.174,16 5.533.009,32 6.713.778,03

ENTRATE TRIBUTARIE Risc.res. (c) 485.919,13 281.291,68 452.112,11 507.507,11

% riscoss.(c/
a)

14,23% 5,81% 8,17% 7,55% 7,55% 8,66%

residui al 31/12/2020 8.876.666,44

% di non riscosso 91,34%

Fondo crediti dubbia esigibilità 8.107.947,12

CAPITOLO 151/1 – liste suppletive TARI
(istituito nel 2020 utilizziamo la stessa

percentuale della TARI

residui al 31/12/2020 489.244,74

% di non riscosso 91,34%

Fondo crediti dubbia esigibilità 446.876,14

CAPITOLO 152 - TASSA
SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI

URBANI RISCOSSA A SEGUITO DI
ATTIVITÀ DI VERIFICA E

CONTROLLO 

2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

978.982,86 1.601.470,38

ENTRATE TRIBUTARIE Risc.res. (c) 188.416,77 213.952,20

% riscoss.(c/
a)

0,00% 0,00% 19,25% 13,35% 13,55% 15,38%

residui al 31/12/2020 1.608.675,36

% di non riscosso 84,62%

Fondo crediti dubbia esigibilità 1.361.261,08

CAPITOLO 915 - 
PROVENTI DA ASILI NIDO 2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

24.375,32 20.956,47 54.010,30 65.126,09

ENTRATE EXTRA- Risc.res. (c) 23.038,34 15.757,95 17.989,21 20.199,82
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TRIBUTARIE

% riscoss.(c/
a)

94,52% 75,19% 33,30% 31,01% 31,01% 53,00%

residui al 31/12/2020 99.749,93

% di non riscosso 47,00%

Fondo crediti dubbia esigibilità 46.882,46

CAPITOLO 1150 - 
PROVENTI DA TRASPORTO

SCOLASTICO 
2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

1.377,26 3.061,14 7.499,66 7.584,44

ENTRATE EXTRA-
TRIBUTARIE

Risc.res. (c) 1.025,77 591,35 365,17 449,95

% riscoss.(c/
a)

74,48% 19,31% 4,86% 5,93% 5,93% 22,10%

residui al 31/12/2020 13.355,28

% di non riscosso 77,90%

Fondo crediti dubbia esigibilità 10.403,76

CAPITOLO 1165 – PROVENTI MENSA
2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

121.313,45 105.384,95 242.298,16 231.885,69

ENTRATE EXTRA-
TRIBUTARIE

Risc.res. (c) 112.085,72 92.338,16 129.362,37 77.508,34

% riscoss.(c/
a)

92,39% 87,61% 53,38% 33,42% 33,42% 60,04%

residui al 31/12/2020 371.825,15

% di non riscosso 39,96%

Fondo crediti dubbia esigibilità 148.581,32

CAPITOLO 1190 – PROVENTI
ILLUMINAZIONE VOTIVA 2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

68,10 81.100,74 62.511,16 94.448,98

ENTRATE EXTRA-
TRIBUTARIE

Risc.res. (c) 68,10 60.484,50 29.367,50 59.725,12

% riscoss.(c/
a)

100,00% 74,58% 46,97% 63,23% 63,23% 69,60%

residui al 31/12/2020 104.742,26

% di non riscosso 30,40%

Fondo crediti dubbia esigibilità 31.841,64

CAPITOLO 1220 – PROVENTI
IMPIANTI SPORTIVI 2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20
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Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

24.151,90 27.959,16 10.953,48 14.510,76

ENTRATE EXTRA-
TRIBUTARIE

Risc.res. (c) 500,00 20.028,50 2.674,02 1.908,08

% riscoss.(c/
a)

2,07% 71,63% 24,41% 13,14% 13,14% 24,87%

residui al 31/12/2020 20.021,14

% di non riscosso 75,13%

Fondo crediti dubbia esigibilità 15.041,88

CAPITOLO 1315 - 
CANONE OCCUPAZIONE AREE

PUBBLICHE 
2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

39.650,03 76.636,16 139.189,06 195.883,69

ENTRATE EXTRA-
TRIBUTARIE

Risc.res. (c) 11.548,04 3.612,20 5.015,00 28.210,50

% riscoss.
(c/a)

29,12% 4,71% 3,60% 14,40% 14,40% 13,24%

residui al 31/12/2020 437.600,92

% di non riscosso 86,76%

Fondo crediti dubbia esigibilità 379.662,55

CAPITOLO 1320 – PROVENTI DA
CAMPEGGIO (debitore NEW
CAMPING LE TAMERICI DI

MARCONI E SAS) - solo accertamenti
2012/328 – 2013/309 – 2014/339

2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

1.037.829,09 1.037.829,09 1.037.829,09 1.037.829,09 1.037.829,09

ENTRATE EXTRA-
TRIBUTARIE

Risc.res. (c) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

% riscoss.
(c/a)

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

residui al 31/12/2020 1.037.829,09

% di non riscosso 100,00%

Fondo crediti dubbia esigibilità 1.037.829,09

CAPITOLO 1325 - PROVENTO DA
NUOVA GESTIONE CENTRO

CULTURALE ENOGASTRONOMICO
E CONVEGNISTICO 

2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

149.084,47 149.084,47 141.088,91 141.088,91 141.088,91

ENTRATE EXTRA-
TRIBUTARIE

Risc.res. (c) 0,00 70.000,00 0,00 0,00 0,00

% riscoss.
(c/a)

0,00% 46,95% 0,00% 0,00% 0,00% 9,39%
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residui al 31/12/2020 141.088,91

% di non riscosso 90,61%

Fondo crediti dubbia esigibilità 127.840,66

CAPITOLO 1326 – CANONE
ANNUALE GESTIONE MANEGGIO

C.LE IL PAIOLO 
2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/19

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

198.062,32 161.981,51 161.981,51 135.961,14 135.961,14

ENTRATE EXTRA-
TRIBUTARIE

Risc.res. (c) 36.080,81 0,00 26.020,37 0,00 0,00

% riscoss.
(c/a)

18,21% 0,00% 16,06% 0,00% 0,00% 6,85%

residui al 31/12/2020 135.961,14

% di non riscosso 93,15%

Fondo crediti dubbia esigibilità 126.647,80

CAPITOLO 1360 - 
FITTI REALI DI FABBRICATI 2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

11.526,92 13.864,92 17.974,38 19.766,26

ENTRATE EXTRA-
TRIBUTARIE

Risc.res. (c) 158,00 0,00 0,00 0,00

% riscoss.
(c/a)

1,37% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,27%

residui al 31/12/2020 9.217,17

% di non riscosso 99,73%

Fondo crediti dubbia esigibilità 9.192,28

CAPITOLO 1370 - 
FITTI ATTIVI DA IMMOBILI

PATRIMONIALI 
2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 
1/1 di ogni 
es. (a)

7.974,90 25.184,88 26.048,22 26.466,31

ENTRATE EXTRA-
TRIBUTARIE

Risc.res. (c) 3.758,67 5.742,96 6.143,16 3.937,77

% riscoss.
(c/a)

47,13% 22,80% 23,58% 14,87% 14,87% 24,65%

residui al 31/12/2020 30.195,38

% di non riscosso 75,35%

Fondo crediti dubbia esigibilità 22.752,21

CAPITOLO 1515 - CANONI
PROVENIENTI DA SUBAFFITTI

IMMOBILI DI TERZI 
2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20
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Residui al 1/1
di ogni es. (a)

80.418,68 117.604,39 164.176,90 202.097,18

ENTRATE EXTRA-
TRIBUTARIE

Risc.res. (c) 485,00 408,00 328,00 0,00

% riscoss.(c/
a)

0,60% 0,34% 0,19% 0,00% 0,00% 0,22%

residui al 31/12/2020 142.008,96

% di non riscosso 99,78%

Fondo crediti dubbia esigibilità 141.696,54

CAPITOLO 1100/1 - SANZIONI
AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA

STRADA - SANZIONI PER VIOLAZIONE
ALCODICE DELLA STRADA 

2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 1/1
di ogni es. (a)

9.679,98 147.265,47 201.660,35 465.055,62

ENTRATE EXTRA-
TRIBUTARIE

Risc.res. (c) 9.679,98 67.186,33 147.766,63 219.630,80

% riscoss.(c/
a)

100,00% 45,62% 73,27% 47,22% 47,22% 62,66%

residui al 31/12/2020 819.861,08

% di non riscosso 37,34%

Fondo crediti dubbia esigibilità 306.136,12

CAPITOLO 1100/2 - SANZIONI
AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA

STRADA - SANZIONI PER VIOLAZIONE
AL CODICE DELLA STRADA ART. 142 

2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 1/1
di ogni es. (a)

23.886,28 69.230,48 65.888,38

ENTRATE EXTRA-
TRIBUTARIE

Risc.res. (c) 13.089,00 21.455,90 4.941,48

% riscoss.(c/
a)

0,00% 54,80% 30,99% 7,49% 7,49% 13,36%

residui al 31/12/2020 60.946,90

% di non riscosso 86,64%

Fondo crediti dubbia esigibilità 52.804,39

CAPITOLO 2860 - 
PERMESSI A COSTRUIRE -

URBANIZZAZIONE PRIMARIA- 
2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 1/1
di ogni es. (a)

1.058,98 6.633,16 9.262,53 45.049,44

ENTRATE C-CAPITALE Risc.res. (c) 1.058,98 1.707,10 1.868,41 1.761,83

% riscoss.(c/
a)

100,00% 25,74% 20,17% 3,91% 3,91% 30,74%

residui al 31/12/2020 36.946,23

% di non riscosso 69,26%

Fondo crediti dubbia esigibilità 25.588,95
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CAPITOLO 2870 - 
PERMESSI A COSTRUIRE -

URBANIZZAZIONE SECONDARIA 
2016 2017 2018 2019 2020

Residui al

31/12/20

Residui al 1/1
di ogni es. (a)

5.895,14 10.217,02 45.774,03 66.086,48 66.086,48

ENTRATE C-CAPITALE Risc.res. (c) 2.921,91 1.244,87 10.636,94 8.724,68 8.724,68

% riscoss.(c/
a)

49,56% 12,18% 23,23% 13,20% 13,20% 22,27%

residui al 31/12/2020 38.675,53

% di non riscosso 77,73%

Fondo crediti dubbia esigibilità 30.062,48
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Le risultanze dei calcoli afferenti ai metodi di cui sopra e la rilevazione della congruità del FCDE alla data del 31/12/2020 é così sintetizzabile:

TIT TIPO CAPITOLI DESCRIZIONE CAPITOLO 

RESIDUI ATTIVI
FORMATISI

NELL'ESERCIZIO
2020 

RESIDUI ATTIVI
DEGLI ESERCIZI

PRECEDENTI 

TOTALE
RESIDUI ATTIVI

AL 31/12/2020 

% fcde congruità
2020 

FCDE
CONGRUITA'

2020

IMPORTO
MINIMO DEL

FCDE 

A B C = A + B D 

1 101 11 CAPITOLO 11 – RECUPERO EVASIONE ICI 0,00 399.590,10 399.590,10 76,55% 305.902,38

1 101 21 CAPITOLO 21 – RECUPERO EVASIONE IMU  832.286,37  2.639.068,76  3.471.355,13 74,67% 2.592.060,87

1 101 50
CAPITOLO 50 – IMPOSTA COMUNALE SULLA 
PUBBLICITA’ 

 132.957,00  94.624,41  227.581,41 88,14% 200.590,25

1 101 150
CAPITOLO 150 – RACCOLTA E SMALTIMENTO 
RIFIUTI 

 -  728.859,24  728.859,24 93,10% 678.567,95

1 101 151 CAPITOLO 151 – TARI  2.044.082,10  6.832.584,34  8.876.666,44 91,34% 8.107.947,12

151/1 liste supplettive tari  489.244,74  -  489.244,74 91,34% 446.876,14

1 101 152
CAPITOLO 152 - TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI 
SOLIDI URBANI RISCOSSA A SEGUITO DI 
ATTIVITÀ DI VERIFICA E CONTROLLO 

 244.684,06  1.363.991,30  1.608.675,36 84,62% 1.361.261,08

TOTALE TITOLO I - TIPOLOGIA 101 3.743.254,27 12.058.718,15 15.801.972,42 13.693.205,79

3 100 915 CAPITOLO 915 – PROVENTI ASILO NIDO 32.652,46 67.097,47 99.749,93 47,00% 46.882,46

3 100 1150
CAPITOLO 1150 – PROVENTI DA TRASPORTO 
SCOLASTICO 

2.161,29 11.193,99 13.355,28 77,90% 10.403,76
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3 100 1165 CAPITOLO 1165 – PROVENTI MENSA 188.354,36 183.470,79 371.825,15 39,96% 148.581,32

3 100 1190
CAPITOLO 1190 – PROVENTI ILLUMINAZIONE 
VOTIVA 

 70.290,40  34.451,86 104.742,26 30,40% 31.841,64

3 100 1220 CAPITOLO 1220 – PROVENTI IMPIANTI SPORTIVI  5.347,26  14.673,88 20.021,14 75,13% 15.041,88

3 100 1315
CAPITOLO 1315 - CANONE OCCUPAZIONE AREE 
PUBBLICHE 

193.208,00 244.392,92 437.600,92 86,76% 379.662,55

3 100 1320
CAPITOLO 1320 – PROVENTI DA CAMPEGGIO solo
accertamenti 2012/328 – 2013/309 – 2014/339 

0,00 1.037.829,09 1.037.829,09 100,00% 1.037.829,09

3 100 1325
CAPITOLO 1325 - PROVENTO DA NUOVA 
GESTIONE CENTRO CULTURALE 
ENOGASTRONOMICO E CONVEGNISTICO 

0,00 141.088,91 141.088,91 90,61% 127.840,66

3 100 1326
CAPITOLO 1326 – CANONE ANNUALE GESTIONE 
MANEGGIO C.LE IL PAIOLO 

0,00 135.961,14 135.961,14 93,15% 126.647,80

3 100 1360 CAPITOLO 1360 - FITTI REALI DI FABBRICATI 0,00 9.217,17 9.217,17 99,73% 9.192,28

3 100 1370
CAPITOLO 1370 - FITTI ATTIVI DA IMMOBILI 
PATRIMONIALI 

3.244,24 26.951,14 30.195,38 75,35% 22.752,21

3 100 1515
CAPITOLO 1515 - CANONI PROVENIENTI DA 
SUBAFFITTI IMMOBILI DI TERZI 

3.444,00 138.564,96 142.008,96 99,78% 141.696,54

TOTALE TITOLO III - TIPOLOGIA 100 498.702,01 2.044.893,32 2.543.595,33 2.098.372,19

3 200 1100/1
CAPITOLO 1100/1 - SANZIONI AMMINISTRATIVE 
AL CODICE DELLA STRADA - SANZIONI PER 
VIOLAZIONE ALCODICE DELLA STRADA 

367.028,07 452.833,01 819.861,08 37,34% 306.136,12

3 200 1100/2

CAPITOLO 1100/2 - SANZIONI AMMINISTRATIVE 
AL CODICE DELLA STRADA - SANZIONI PER 
VIOLAZIONE AL CODICE DELLA STRADA ART. 
142 

0,00 60.946,90 60.946,90 86,64% 52.804,39

TOTALE TITOLO III - TIPOLOGIA 200 367.028,07 513.779,91 880.807,98 358.940,51

4 500 2860
CAPITOLO 2860 - PERMESSI A COSTRUIRE - 
URBANIZZAZIONE PRIMARIA- 

 13.319,36  23.626,87 36.946,23 69,26% 25.588,95
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4 500 2870
CAPITOLO 2870 - PERMESSI A COSTRUIRE -
URBANIZZAZIONE SECONDARIA 

 16.636,21  22.039,32 38.675,53 77,73% 30.062,48

29.955,57 45.666,19 75.621,76 55.651,43

TOTALE 4.638.939,92 14.663.057,57 19.301.997,49 16.206.169,92
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Si rileva dunque la congruità,  complessiva,  del fondo crediti  di  dubbia esigibilità e la necessità

comunque di monitorare con attenzione l’andamento dei residui attivi nel tempo ovvero la necessità

di integrare le tipologie sopra evidenziate qualora altri residui attivi presentino nel tempo difficoltà

strutturali di incasso tali da fare presumere la loro dubbia esigibilità, anche tenendo conto che non

per  tutte  le  entrate  in  questione  –  causa  accertamenti  contabili  per  cassa  nel  passato  regime

contabile – è disponibile una serie storica significativa. 

Fondo di riserva

Il fondo di riserva, inizialmente previsto nella misura dello 0,40% della spesa corrente pari ad €

113.367,26 è stato utilizzato per euro 24.668,01. Il fondo di riserva di cassa, inizialmente previsto

nella misura dello 0,25% delle spese finali pari ad € 89.512,41 non è stato utilizzato.

Utilizzi  delle  quote  vincolate  e  accantonate  del  risultato  di  amministrazione  al  bilancio  di

previsione 2020-2022, esercizio 2020

Nel corso dell’esercizio l’avanzo di amministrazione vincolato e destinato agli investimenti è stato

così applicato al bilancio di previsione per l’esercizio 2020:
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D)  L'ELENCO  ANALITICO  DELLE  QUOTE  VINCOLATE  E  ACCANTONATE  DEL
RISULTATO  DI  AMMINISTRAZIONE  AL  31  DICEMBRE  DELL'ESERCIZIO
PRECEDENTE,  DISTINGUENDO  I  VINCOLI  DERIVANTI  DALLA  LEGGE  E  DAI
PRINCIPI  CONTABILI,  DAI  TRASFERIMENTI,  DA  MUTUI  E  ALTRI
FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL'ENTE.

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020 presenta un avanzo di Euro 21.421.296,88 come

risulta dai seguenti elementi:

CASSA RESIDUI COMPETENZA TOTALE RESIDUI COMPETENZA TOTALE

fondo cassa al 1/1/2020 4.324.726,32

RISCOSSIONI 5.071.360,16 26.712.670,37 31.784.030,53

PAGAMENTI 5.803.558,24 22.037.466,81 27.841.025,05

fondo cassa al 31/12/2020 8.267.731,80

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

residui attivi 18.388.690,28 7.299.777,11 25.688.467,39

residui passivi 1.483.168,63 8.349.956,96 9.833.125,59

DIFFERENZA RESIDUI 15.855.341,80

CALCOLO DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

fondo cassa al 31/12/2020 8.267.731,80

differenza residui 15.855.341,80

fondo pluriennale vincolato di parte corrente 367.943,93

fondo pluriennale vincolato di parte capitale 2.333.832,79

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2020 21.421.296,88

Il risultato di amministrazione può essere inoltre così rappresentato:

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 
31/12/2020

 16.393.211,98 

FPV - entrata 2020  4.398.854,22 

entrate accertate 2020 ( + )  34.012.447,48 

spese impegnate 2020 ( - )  30.387.423,77 

variazione residui attivi 2020 ( + / - ) -650.362,19 

variazione residui passivi 2020 ( - )  356.345,88 

 24.123.073,60 

FPV applicato al bilancio 2020 ( - )  2.701.776,72 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 
31/12/2020

 21.421.296,88 
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La ricostruzione delle poste accantonate, vincolate e destinate agli investimenti è sintetizzata nella

tabella sottostante, rispetto alla quale:

- nella colonna A è riportato l’avanzo di amministrazione 2019 approvato dal Consiglio Comunale;

- nella colonna B è riportato l’avanzo 2019 applicato al bilancio di previsione 2020;

- nella colonna C è riportato l’avanzo di amministrazione applicato al bilancio 2020 non impegnato;

- nella colonna D sono riportate le rettifiche alla composizione dell’avanzo vincolato 2019 non

applicato derivante dal riaccertamento ordinario 2020;

- nella colonna E è riportata la composizione dell’avanzo 2019 non applicato dopo le rettifiche di

cui alla colonna D;

- nella colonna F è riportata la composizione dell’avanzo proveniente dalla gestione dei  residui

dell’anno di riferimento del rendiconto, compresa l’operazione di riaccertamento ordinario per tale

esercizio;

- nella colonna G è riportata la composizione dell’avanzo proveniente dalla gestione di competenza

dell’anno di riferimento del rendiconto, compresa l’operazione di riaccertamento ordinario per tale

esercizio;

- nella colonna H è riportata la composizione finale delle poste accantonate, vincolate, destinate agli

investimenti e “libere” dell’avanzo di amministrazione derivante dal rendiconto della gestione 2020.
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Rispetto alle rettifiche apportate all’avanzo 2019 non applicato (colonna D):

- relativamente allo svincolo di euro 28.613,50 afferente all’avanzo vincolato da legge 2017

non applicato,  lo stesso è stato rettificato come da comunicazioni ricevute dai Dirigenti

responsabili  conservate  agli  atti  d’ufficio.  I  Dirigenti  hanno  comunicato  che  le  entrate

corrispondente  agli  impegni  eliminati  che  avevano  generato  tale  avanzo  vincolato,

finanziati con entrate correnti, erano stati prudenzialmente vincolati in attesa della chiusura

della procedura di cambio gestore energia elettrica-gas a titolo di eventuali conguagli. La

procedura  è  stata  completata  positivamente  senza  nessun  onere  aggiuntivo  a  titolo  di

conguaglio  e  pertanto  il  vincolo  precedentemente  apposto  deve  essere  modificato,

destinando tale importo ad avanzo non vincolato;

- relativamente allo svincolo di euro 40.904,27 afferente all’avanzo vincolato da legge 2017

non applicato,  lo stesso è stato rettificato come da comunicazioni ricevute dai Dirigenti

responsabili  conservate  agli  atti  d’ufficio.  I  Dirigenti  hanno  comunicato  che  le  entrate

corrispondente  agli  impegni  eliminati  che  avevano  generato  tale  avanzo  vincolato,

finanziati con entrate correnti, erano stati prudenzialmente vincolati in attesa della chiusura

della  procedura  di  cambio  gestore  servizi  cimiteriali.  La  procedura  è  stata  completata

positivamente senza nessun onere aggiuntivo a titolo di conguaglio e pertanto il vincolo

precedentemente apposto deve essere modificato, destinando tale importo ad avanzo non

vincolato;

- relativamente allo svincolo di euro 30.987,21 afferente all’avanzo vincolato da legge 2018

non applicato,  lo stesso è stato rettificato come da comunicazioni ricevute dai Dirigenti

responsabili  conservate  agli  atti  d’ufficio.  I  Dirigenti  hanno  comunicato  che  le  entrate

corrispondente  agli  impegni  eliminati  che  avevano  generato  tale  avanzo  vincolato,

finanziati  con  entrate  correnti,  erano  stati  prudenzialmente  vincolati  in  attesa  della

definizione compiuta dellla rendicontazione afferente al servizio rifiuti dell’anno 2018. La

rendicontazione è stata effettuata e pertanto il vincolo precedentemente apposto deve essere

modificato, destinando tale importo destinando tali importi ad avanzo non vincolato;

- relativamente allo svincolo di euro 120.218,73 afferente all’avanzo vincolato da legge 2018

non applicato,  lo stesso è stato rettificato come da comunicazioni ricevute dai Dirigenti

responsabili  conservate  agli  atti  d’ufficio.  I  Dirigenti  hanno  comunicato  che  le  entrate

corrispondente  agli  impegni  eliminati  che  avevano  generato  tale  avanzo  vincolato,

finanziati  con  entrate  correnti,  erano  stati  prudenzialmente  vincolati  in  attesa  della

definizione  compiuta  dellla  rendicontazione  afferente  al  servizio  refezione  scolastica

dell’anno 2018. La rendicontazione è stata effettuata e pertanto il vincolo precedentemente
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apposto deve essere modificato, destinando tale importo destinando tali importi ad avanzo

non vincolato;

- relativamente allo svincolo di euro 30.000,00 afferente all’avanzo vincolato da legge 2018

non applicato,  lo stesso è stato rettificato come da comunicazioni ricevute dai Dirigenti

responsabili  conservate  agli  atti  d’ufficio.  I  Dirigenti  hanno  comunicato  che  le  entrate

corrispondente  agli  impegni  eliminati  che  avevano  generato  tale  avanzo  vincolato,

finanziati  con  entrate  correnti,  erano  stati  prudenzialmente  vincolati  in  attesa  della

definizione compiuta del progetto proposto di “modifica del regolamento urbanistico”. Il

progetto  non è stato  reso esecutivo e pertanto il  vincolo precedentemente apposto deve

essere modificato, destinando tale importo ad avanzo non vincolato;

- relativamente allo svincolo di euro 55.000,00 afferente all’avanzo vincolato da legge 2018

non applicato,  lo stesso è stato rettificato come da comunicazioni ricevute dai Dirigenti

responsabili  conservate  agli  atti  d’ufficio.  I  Dirigenti  hanno  comunicato  che  le  entrate

corrispondente  agli  impegni  eliminati  che  avevano  generato  tale  avanzo  vincolato,

finanziati  con  entrate  correnti,  erano  stati  erroneamente  vincolati,  pertanto  il  vincolo

precedentemente apposto deve essere modificato, destinando tale importo destinando tali

importi ad avanzo non vincolato;

- relativamente allo svincolo di euro 55.179,70 afferente all’avanzo vincolato da trasferimenti

ante  2015,  lo  stesso  è  stato  rettificato  come  da  comunicazioni  ricevute  dai  Dirigenti

responsabili  conservate  agli  atti  d’ufficio.  I  Dirigenti  hanno  comunicato  che  le  entrate

corrispondente  agli  impegni  eliminati  che  avevano  generato  tale  avanzo  vincolato,

finanziati  con  entrate  correnti,  erano  stati  erroneamente  vincolati,  pertanto  il  vincolo

precedentemente apposto deve essere modificato, destinando tale importo destinando tali

importi ad avanzo non vincolato;

- relativamente allo svincolo di euro 31.476,00 afferente all’avanzo vincolato da legge 2018

non applicato,  lo stesso è stato rettificato come da comunicazioni ricevute dai Dirigenti

responsabili  conservate  agli  atti  d’ufficio.  I  Dirigenti  hanno  comunicato  che  le  entrate

corrispondente  agli  impegni  eliminati  che  avevano  generato  tale  avanzo  vincolato,

finanziati  con  entrate  correnti,  erano  stati  prudenzialmente  vincolati  in  attesa  della

definizione  compiuta  del  progetto  proposto  di  “manutenzione  dell’edificio  ex  scuole

Guerrazzi”.  Il  progetto non è stato reso esecutivo e pertanto il  vincolo precedentemente

apposto deve essere modificato, destinando tale importo ad avanzo non vincolato;

- relativamente  allo  svincolo  di  euro 6.000,00  afferente  all’avanzo  accantonato  nell’anno

2019  non  applicato,  lo  stesso  è  stato  rettificato  come  da  comunicazioni  ricevute  dai
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Dirigenti responsabili  conservate agli atti  d’ufficio. I Dirigenti  hanno comunicato che le

entrate corrispondente agli impegni eliminati che avevano generato tale avanzo vincolato,

finanziati  con  entrate  correnti,  erano  stati  prudenzialmente  vincolati  in  attesa  della

definizione  compiuta  della  chiusura  della  Società  A.F.C.  srl  interamente  di  prorietà

dell’Ente. La cancellazione della società dal registro delle imprese è avvenuta in data 23

dicembre  2019  senza  oneri  aggiuntivi  per  l’amministrazione,  pertanto  le  risorse

prudenzialmente accantonate possono essere svincolate, destinando tale importo ad avanzo

non vincolato;

- relativamente allo svincolo di euro 26.500,00 afferente all’avanzo accantonato nell’anno

2016  non  applicato,  lo  stesso  è  stato  rettificato  come  da  comunicazioni  ricevute  dai

Dirigenti responsabili  conservate agli atti  d’ufficio. I Dirigenti  hanno comunicato che le

entrate corrispondente agli impegni eliminati che avevano generato tale avanzo vincolato,

finanziati  con  entrate  correnti,  erano  stati  prudenzialmente  vincolati  in  attesa  della

definizione  compiuta  della  donazione  terreni  in  località  Palazzaccio.  Le  procedure  di

donazione sono state  concluse  senza oneri  aggiuntivi  per l’amministrazione,  pertanto  le

risorse prudenzialmente accantonate possono essere svincolate, destinando tale importo ad

avanzo non vincolato;

- è  stato  erroneamente  apposto  il  vincolo  di  euro  178.770,70  relativo  ad  impegni

precedentemente finanziati con alienazioni tra le quote vincolate da trasferimenti invece che

fra i vincoli delle risorse destinate agli investimenti dall’Ente.

L’avanzo di amministrazione ex articolo 187 del Dlg. 267/2000, così come modificato dal D.Lgs.

118/2011, è distinto in fondi liberi (non vincolati), fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e

fondi accantonati:

- Fondi liberi (non vincolati) sono quelli derivanti, anzitutto, da un risultato positivo della parte

corrente del bilancio, tanto dalla gestione di competenza, quanto dalla gestione dei residui, dopo

la copertura dei  vincoli  di  legge (ovvero fondi  vincolati  a  vario  titolo e  fondi  accantonati).

Confluiscono in  essa  anche  altre  competenti  di  origine  vincolata  o  accantonata  qualora  sia

necessario provvedere ad apposito e motivato “svincolo”, come sopra rappresentato. 

-  Fondi vincolati sono quelli derivanti da eventuali saldi positivi (di competenza o risultanti

dalla gestione dei residui) di somme a specifica destinazione. Si distinguono in parte vincolata

da legge e dai principi contabili, da trasferimenti e vincoli derivanti dalla contrazione di mutui. 

-  Fondi per finanziamento spese in conto capitale sono quelli  derivanti da eventuali saldi

positivi (di competenza o risultanti dalla gestione dei residui) afferenti a somme da destinare per

35



legge a spesa di investimento qualora non rientrino nella fattispecie di cui sopra.

I  nuovi  principi  contabili  ex  D.Lgs.  118/2011  impongono  anche  la  cogenza  di  provvedere

all’accantonamento di appositi fondi, nel caso in esame si rileva:

- l’accantonamento a Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità così come sopra motivato e pari ad euro

16.206.169,92;

- l’accantonamento a Fondo per passività potenziali  – contenzioso pari  ad euro 68.606,33, così

come definito con determinazione n. 421/2021 afferente alla stima del contenzioso in essere, già

coperto da apposito vincolo al risultato contabile di amministrazione approvato con DCC 78/2020

in materia di approvazione del Rendiconto della Gestione 2019 per euro 28.606,33, per euro 10.000

accantonato  nel  bilancio  di  previsione  2020/2022 e  per  euro  30.000,00  accantonato  in  sede  di

approvazione di rendiconto di gestione 2020;

- l’accantonamento a Fondo per passività potenziali – franchigie e spese assicurazione pari ad euro

333.523,92 già coperto da apposito vincolo al risultato contabile di amministrazione approvato con

DCC 78/2020;

- l’accantonamento afferente all’indennità di fine mandato del Sindaco complessivamente pari ad

euro 4.857,29, già coperto da apposito vincolo al risultato di amministrazione approvato con DCC

78/2020 in materia di approvazione del Rendiconto dela Gestione 2019 per euro 1.789,53, ed euro

3.067,76 accantonato in sede di approvazione del bilancio di previsione 2020/2022;

-  l’accantonamento a Fondo perdite società partecipate pari ad euro 2.424,06, accantonato in sede

di approvazione  del  bilancio di  previsione 2020/2022,  nelle  more  dell’approvazione  dei  bilanci

delle società partecipate per l’esercizio 2020.

In applicazione dei principi dell’allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 sono ricostruite le movimentazioni

in  competenza  e  a  residuo  (vedi  colonna  “residui”  “compet.”)  che  alimentano  l’articolazione

dell’avanzo vincolato, destinato agli investimenti ed accantonato nelle sue componenti. 

L’Amministrazione comunale con deliberazione di Consiglio Comunale: 

- n. 49/12.6.2020 ha approvato il DUP 2020 – 2022;

- n. 50/12.6.2020 ha approvato il Piano di rientro dal disavanzo di amministrazione presunto ex art.

188 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

- n. 51/12.6.2020 ha approvato il Bilancio di Previsione 2020 – 2022;

- n. 77/29.7.2020 ha approvato il Piano di rientro dal disavanzo di amministrazione 2019 ex art. 188

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
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- n. 78/29.7.2020 ha approvato il Rendiconto di Gestione 2019;

Il  rendiconto  di  gestione  2019  ha  rilevato  nel  prospetto  dimostrativo  del  risultato  di

amministrazione  un disavanzo pari a complessivi euro 704.575,89, prevedendo contestualmente un

piano di rientro triennale con quote annue pari ad euro 234.858,63. 

Predetto disavanzo è stato integralmente ripianato nel Bilancio di Previsione 2020 – 2022 così come

risulta dalla deliberazione del Consiglio Comunale n. 79 avente ad oggetto ”Assestamento generale

del  bilancio  di  previsione  2020  -  2022  ex  art.  175,  co.  8  del  D.Lgs.  267/2000  e  connessa

variazione”.

Successivamente la Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Toscana, con propria

deliberazione n.78/2020, ha rilevato un ulteriore disavanzo formatosi nel periodo oggetto del piano

di rientro 2020-2022 pari ad euro 119.591,02 determinato dall’apposizione di vincoli derivanti da

legge e dai principi contabili e da trasferimenti al risultato di amministrazione 2019. 

A seguito di predetta pronuncia n.78/2020 il disavanzo di amministrazione effettivo al 31\12\2019

risulta essere pari ad euro 824.166,91 rispetto all’importo di euro 704.575,89 determinato dall’ente

con la richiamata deliberazione consiliare n. 78/2020. 

Pertanto,  al  fine  di  porre  in  essere  le  misure  correttive  indicate  dalla  Corte  dei  Conti,  con

deliberazione consiliare n. 116 del 5/11/2020 è stato approvato il “Piano di rientro dal disavanzo di

amministrazione 2019 ex art. 188 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 -  integrazione a seguito della

deliberazione della Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Toscana, n.78/2020”, e

con successiva delibera consiliare n. 117 del 5/11/2020 sono state approvate le misure correttive in

attuazione  della  Deliberazione  della  Corte  dei  Conti,  Sezione  Regionale  di  Controllo  per  la

Toscana, n. 78/2020 afferente ai rendiconti di gestione 2015/2019. Le misure correttive deliberate

includono  la  variazione  al  bilancio  di  previsione  2020/2022  con  la  quale  il  disavanzo  di

amministrazione, pari ad euro 824.166,91, è stato ripianato in quote annue pari ad euro 274.722,30

per le annualità 2020 e 2021 ed euro 274.722,31 per l’annualità 2022.

Il risultato contabile di amministrazione di cui all’ex art. 186 del D.Lgs. 267/2000 rileva un avanzo

di amministrazione pari ad euro 31.803,20, pertanto il disavanzo di amministrazione 2019 è stata

integralmente ripianato, così come dimostrato anche dalle tabelle sotto riportate:

37



VERIFICA RIPIANO DELLE
COMPONENTI DEL

DISAVANZO AL 31/12/2019

DISAVANZO DI
AMMINISTRAZIONE AL

31/12/2019

DISAVANZO DI
AMMINISTRAZIONE AL

31/12/2020

DISAVANZO
RIPIANATO NEL

CORSO
DELL’ESERCIZIO

DISAVANZO DI
AMMINISTRAZIONE
ISCRITTO IN SPESA

NELL’ESERCIZIO 2020
PRECEDENTE

RIPIANO
DISAVANZO NON

EFFETTUATO
NELL’ESERCIZIO

PRECEDENTE

( a ) nota 1 ( b ) nota 2
( c ) = ( a ) - ( b ) nota

3
( d ) nota 4

( e ) = ( d ) - ( c ) nota
5

Disavanzo al 31/12/2014 da 
ripianare con piano di rientro 
DCC…..

Disavanzo derivante dal 
riaccertamento straordinario 
dei residui

disavanzo tecnico al 31/12/….

disavanzo da costituzione del 
fondo anticipazione di liquidità
ex DL 35/2013

Disavanzo derivante dalla 
gestione dell’esercizio 2019 
da ripianare con delibera 
consiliare n.116/2020

824.166,91 0,00 824.166,91 274.722,30

disavanzo derivante dalla 
gestione dell’esercizio 

TOTALE 824.166,91 0,00 824.166,91 274.722,30 0,00

(1) IL TOTALE CORRISPONDE ALL’IMPORTO DI CUI ALLA LETTERA e DELL’ALLEGATO A) AL RENDICONTO DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE SE 
NEGATIVO

(2) IL TOTALE CORRISPONDE ALL’IMPORTO DI CUI ALLA LETTERA E DELL’ALLEGATO A) AL RENDICONTO – SE NEGATIVO

(3) INDICARE SOLO IMPORTI POSITIVI (CHE RAPPRESENTANO DISAVANZO EFFETTIVAMENTE RIPIANATO

(4) INDICARE GLI IMPORTI DEFINITIVI ISCRITTI NELLA SPESA DEL CONTO DEL BILANCIO COME “DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE”, 
DISTINTAMENTE PER LE VARIE COMPONENTI CHE COMPONGONO IL DISAVANZO, NEL RISPETTO DELLA LEGGE

(5) indicare solo importi POSITIVI

MODALITA’ APPLICAZIONE
DEL DISAVANZO AL

BILANCIO DI PREVISIONE
2020

COMPOSIZIONE DEL
DISAVANZO
PRESUNTO

COPERTURA DEL DISAVANZO PRESUNTO PER ESERCIZIO

ESERCIZIO N ESERCIZIO N+1 ESERCIZIO N+2
ESERCIZI

SUCCESSIVI

ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

Nota 5 Nota 6

Disavanzo al 31/12/2014 da 
ripianare con piano di rientro 
DCC…..

Disavanzo derivante dal 
riaccertamento straordinario 
dei residui

disavanzo tecnico al 31/12/….

disavanzo da costituzione del 
fondo anticipazione di liquidità
ex DL 35/2013

Disavanzo derivante dalla 
gestione dell’esercizio 2019 
da ripianare con delibera 
consiliare n.116/2020

0,00

disavanzo derivante dalla 
gestione dell’esercizio N

TOTALE 0,00

(6) corrisponde alla colonna (b) della tabella precedente

(6) comprende la quota del disavanzo non ripianata nell’esercizio precedente, secondo le modalità previste dalle norme
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Al fine di approfondire l'analisi del risultato di amministrazione, per il quale si rimanda all’apposito

allegato ex art. 11, co. 4, lett. a) del D.Lgs. 118/2011, il valore complessivo di quest’ultimo può

essere scomposto, analizzando separatamente:

a)  il  risultato  della  gestione  di  “stretta”  competenza  (ovvero  privo  della  valorizzazione

dell’avanzo in entrata);

b) il risultato della gestione dei residui.

Gestione di competenza

FPV – ENTRATA + 4.398.854,22

ACCERTAMENTI + 34.012.447,48

IMPEGNI - 30.387.423,77

FPV – USCITA - 2.701.776,72

SALDO GESTIONE COMPETENZA 5.322.101,21

Gestione dei residui

maggiori residui attivi riaccertati + 0,00

minori residui attivi riaccertati - 650.362,19

minori residui passivi riaccertati + 356.345,88

SALDO GESTIONE RESIDUI -294.016,31

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA + 5.322.101,21

SALDO GESTIONE RESIDUI + -294.016,31

AVANZO APPLICATO + 1.416.068,50

AVANZO NON APPLICATO + 14.977.143,48

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 
31/12/2020

21.421.296,88

Nel processo di riaccertamento dei residui attivi e passivi si sono verificate le seguenti fattispecie:

1. maggiori riaccertamenti sui residui attivi per € 0,00. Ciò significa che la rivisitazione dei titoli

giuridici  che  costituiscono  elementi  essenziali  dei  residui  stessi,  non  ha  comportato  la

determinazione  (riaccertamento)  di  maggiori  crediti  rispetto  agli  importi  originariamente

contabilizzati.

2.  eliminazione di residui attivi per  € 650.362,19. I  residui attivi sono stati eliminati in sede di

riaccertamento  a  seguito  della  sopravvenuta  insussistenza/inesigibilità,  questo  ha  comportato  la

determinazione di minori crediti rispetto agli importi originariamente contabilizzati.

3. eliminazione di residui passivi per € 356.345,88. I residui passivi sono stati eliminati in sede di

riaccertamento in quanto divenuti effettiva economia di spesa, a seguito di insussistenza, questo ha

comportato la determinazione di minori debiti rispetto agli importi originariamente contabilizzati.
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Le risultanze dell’esercizio 2020 derivano dall’operazione di riaccertamento ordinario dei residui

effettuato dai dirigenti competenti con determinazioni:

- n. 417-421 del 26/04/2021 Settore Servizi Finanziari, Tributi e Personale

- n. 414 del 26/04/2021 Settore programmazione e governo del territorio

- n. 415 del 26/04/2021 Comando Polizia Municipale

- n. 416 del 26/04/2021 Settore Servizi alla collettività e allo sviluppo

Con i  medesimi  atti  i  dirigenti  di  cui  sopra  hanno attestato  l’assenza  di  debiti  fuori  bilancio e

determinato le  c.d.  passività  potenziali  con  particolare riferimento  al  rischio da  contenzioso  ex

determinazione 421/2021.

L’operazione di riaccertamento ordinario per l’esercizio 2020 -  ex art. 3, co. 4 del D.Lgs. 118/2011

è stata depositata in data 28/04/2021 con proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 152.

La presente relazione, allegato 2 parte integrante e sostanziale della delibera di Giunta avente ad

oggetto “Approvazione schem di Rendiconto 2020 e relativi allegati e relazione illustrativa ex art.

151 del d.lgs 267/2000” è subordinata alla preventiva approvazione di predetta proposta di delibera

di Giunta n. 152 del 28/04/2021;

I risultati della gestione di cassa

Il risultato di cassa corrisponde al fondo di cassa esistente alla fine dell'esercizio ed è calcolato

come riportato nella tabella che segue:

CASSA RESIDUI COMPETENZA TOTALE RESIDUI COMPETENZA TOTALE

fondo cassa al 1/1/2020 4.324.726,32

RISCOSSIONI 5.071.360,16 26.712.670,37 31.784.030,53

PAGAMENTI 5.803.558,24 22.037.466,81 27.841.025,05

fondo cassa al 31/12/2020 8.267.731,80

Nel corso dell’anno 2019 non vi è stato il ricorso all’anticipazione di tesoreria onerosa ex art. 222

del  TUEL  o  all’utilizzo  di  entrate  aventi  specifica  destinazione  per  il  finanziamento  di  spese

correnti ai sensi dell’articolo 195 del T.U.E.L. La cassa vincolata risultante al 31/12/2020 risulta

pari ad euro 1.146.921,89.
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E) LE RAGIONI DELLA PERSISTENZA DEI RESIDUI CON ANZIANITÀ SUPERIORE
AI CINQUE ANNI E DI MAGGIORE CONSISTENZA, NONCHÉ SULLA FONDATEZZA
DEGLI STESSI.

Nel corso dell’esercizio finanziario, gli accertamenti di entrata possono tradursi in incassi effettivi

delle somme accertate oppure in residui attivi in caso di mancato incasso. I residui attivi vanno,

anzitutto, indagati con riferimento alla valida sussistenza del relativo titolo giuridico sottostante.

Una volta riscontrata tale sussistenza è necessario verificare, soprattutto, per i residui di origine più

remota le motivazioni dei ritardi di incasso alla luce della necessità di individuare o meno la loro

effettiva riscuotibilità ovvero la sussistenza di  elementi di dubbia esigibilità, per cui si  rimanda

all’apposito paragrafo sul fondo crediti di dubbia esigibilità.

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 228, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, i vari responsabili,

attraverso proprie valutazioni e stime, hanno certificato l’ammontare dei residui attivi/passivi da

conservare  in  bilancio  (poi  inseriti  nel  provvedimento  di  Giunta  Comunale  di  riaccertamento

ordinario) così come risulta dalle seguenti determinazioni:

- n. 417-421 del 26/04/2021 Settore Servizi Finanziari, Tributi e Personale

- n. 414 del 26/04/2021 Settore programmazione e governo del territorio

- n. 415 del 26/04/2021 Comando Polizia Municipale

- n. 416 del 26/04/2021 Settore Servizi alla collettività e allo sviluppo

I risultati di tale verifica sono i seguenti:

Residui attivi 

TIT Gestione
Residui iniziali

1/1/2020
Residui eliminati

Totale residui 
accertati

Residui riscossi
Totale residui da

riportare al
31/12/2020

1
Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa

 14.200.282,11 -367.062,44  13.833.219,67  1.742.721,73  12.090.497,94 

2 Trasferimenti correnti  228.968,95 -90.316,26  138.652,69  132.159,35  6.493,34 

3 Entrate extratributarie  5.174.540,15 -122.487,31  5.052.052,84  1.575.928,26  3.476.124,58 

4 Entrate in conto capitale  3.742.799,76 -70.496,18  3.672.303,58  1.092.171,72  2.580.131,86 

5
Entrate da riduzioni attività 
finanziarie

 -  -  -  - 

6 Accensione di prestiti  734.137,93  734.137,93  527.292,10  206.845,83 

7
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

 -  - 

9
Entrate per conto di terzi e 
partite di giro

 29.683,73  29.683,73  1.087,00  28.596,73 

Totale  24.110.412,63 -650.362,19  23.460.050,44  5.071.360,16  18.388.690,28 
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Residui passivi

TIT Gestione
Residui iniziali

1/1/2020
Residui eliminati

Totale residui 
Impegnati

Residui pagati
Totale residui da

riportare al
31/12/2020

1 Spese correnti  5.231.432,88 -150.646,49  5.080.786,39  4.063.977,18  1.016.809,21 

2 Spese in conto capitale  1.731.885,51 -205.699,39  1.526.186,12  1.290.943,89  235.242,23 

3
Spese per incremento di 
attività finanziarie

 -  - 

4 Rimborso di prestiti  -  - 

5
Chiusura Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere

 -  - 

7
Spese per conto terzi e 
partite di giro

 679.754,36  679.754,36  448.637,17  231.117,19 

Totale  7.643.072,75 -356.345,88  7.286.726,87  5.803.558,24  1.483.168,63 

Rispetto all’anzianità dei residui, la stessa è così sintetizzata:

RESIDUI
ATTIVI

Esercizi
precedenti

2016 2017 2018 2019 2020 Totale

Titolo I 2.892.120,21 1.876.401,51 2.586.450,64 2.763.409,22 1.972.116,36 4.943.172,17 17.033.670,11

Titolo II 0,00 0,00 0,00 6.493,34 0,00 32.232,99 38.726,33

Titolo III 1.389.623,45 229.745,36 370.679,37 534.897,23 951.179,17 2.068.426,36 5.544.550,94

Titolo IV 365.355,94 0,00 29.559,95 1.329.660,52 855.555,45 248.550,09 2.828.681,95

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo VI 0,00 0,00 0,00 206.845,83 0,00 0,00 206.845,83

Titolo VII 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo IX 24.494,59 2.139,88 1.098,26 378,50 485,50 7.395,50 35.992,23

Totale 4.671.594,19 2.108.286,75 2.987.788,22 4.841.684,64 3.779.336,48 7.299.777,11 25.688.467,39

RESIDUI
PASSIVI

Esercizi
precedenti

2016 2017 2018 2019 2020 Totale

Titolo I 10.557,59 694,81 11.645,41 322.595,22 671.316,18 7.160.320,50 8.177.129,71

Titolo II 0,00 0,00 0,00 505,22 234.737,01 943.391,27 1.178.633,50

Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo VII 207.518,09 4.923,76 8.729,17 9.508,94 437,23 246.245,19 477.362,38

Totale 218.075,68 5.618,57 20.374,58 332.609,38 906.490,42 8.349.956,96 9.833.125,59
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Relativamente ai residui attivi con una anzianità superiore ai 5 anni, pari ad euro 4.671.594,19 (18

% dei residui attivi totali), si rileva che gli stessi sono riconducibili principalmente alle seguenti

tipologie di entrata:

- tributi  (ex  tia/tares/tari)  euro  2.892.120,21  per  i  quali  sono  state  attivate  sia  le  procedure

riconducibili  all’attività  accertativa  sia  quelle  di  riscossione  coattiva  mediante  ingiunzione

fiscale;

- canone  gestione  Campeggio  “Le  Tamerici”  (vecchia  gestione)  euro  1.037.829,09  (quota

accantonata a FCDE pari ad euro 1.037.829,09); 

- contributo per realizzazione interventi di manutenzione scuole medie G.Galilei euro 120.393,00

(in corso di rendicontazione).

F)  L'ELENCO  DELLE  MOVIMENTAZIONI  EFFETTUATE  NEL  CORSO
DELL'ESERCIZIO  SUI  CAPITOLI  DI  ENTRATA  E  DI  SPESA  RIGUARDANTI
L'ANTICIPAZIONE, EVIDENZIANDO L'UTILIZZO MEDIO E L'UTILIZZO MASSIMO
DELL'ANTICIPAZIONE NEL CORSO DELL'ANNO, NEL CASO IN CUI IL CONTO DEL
BILANCIO, IN DEROGA AL PRINCIPIO GENERALE DELL'INTEGRITÀ, ESPONE IL
SALDO  AL  31  DICEMBRE  DELL'ANTICIPAZIONE  ATTIVATA  AL  NETTO  DEI
RELATIVI RIMBORSI.

Nel corso dell’esercizio 2020 non è stata attivata l’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222

del Tuel.    

G)  L'ELENCAZIONE  DEI  DIRITTI  REALI  DI  GODIMENTO  E  LA  LORO
ILLUSTRAZIONE    

Si rileva l’esistenza dei seguenti diritti reali di godimento in favore dell’Ente, quali servitù su varie

proprietà di terzi, inerenti, passo, fognatura, acquedotto.
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H) L'ELENCO DEI PROPRI ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI.

1) CONSORZIO POLO TECNOLOGICO MAGONA
Quote di partecipazione 4,00%

2) SOCIETA’ DELLA SALUTE VALLI ESTRUSCHE
Quota di partecipazione 12,82%

3) ATO TOSCANA COSTA
Quota di partecipazione 1,75%

4) AUTORITÀ IDRICA TOSCANA (AIT)
Quota di partecipazione 0,18%

Per  la  visione  dell’ultimo  bilancio  di  esercizio  approvato  si  rimanda  all’apposito  allegato  alla

delibera di approvazione del rendiconto.

I)  L'ELENCO  DELLE  PARTECIPAZIONI  DIRETTE  POSSEDUTE  CON
L'INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE.
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Società controllate:

1) CASALP S.p.a.

Capitale sociale € 6.000.000,00

Quote possedute pari al 3,04% del capitale sociale 

Società partecipate:

2) ASA S.p.a.

Capitale sociale € 28.613.406,93

Quote possedute pari al 2,226 % del capitale sociale 

3) ATL S.r.l. in liquidazione

Capitale sociale € 100.000,00

Quote possedute pari al 6,09 % del capitale sociale 

4) RETIAMBIENTE S.p.a.

Capitale sociale € 21.537.393,00

Quote possedute pari al 5.381 % del capitale sociale 

5) PROMOZIONE E SVILUPPO BASSA VAL DI CECINA S.r.l. in liquidazione

Capitale sociale € 94.495,00

Quote possedute pari al 12,52% del capitale sociale 

In materia di Società partecipate si rimanda, oltre al al DUP 2021 – 2023, a quanto esposto nelle

deliberazioni  consiliari  n.  154-155  del  20.12.2020  in  materia  di  “RAZIONALIZZAZIONE

PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20 DEL D.LGS. 19 AGOSTO

2016,  N.  175.  –  APPROVAZIONE  RELAZIONE  TECNICA  E  PIANO  DI

RAZIONALIZZAZIONE ANNO 2020”.
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J) GLI ESITI DELLA VERIFICA DEI CREDITI E DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI
ENTI  STRUMENTALI  E  LE  SOCIETÀ  CONTROLLATE  E  PARTECIPATE.  LA
PREDETTA  INFORMATIVA,  ASSEVERATA  DAI  RISPETTIVI  ORGANI  DI
REVISIONE,  EVIDENZIA  ANALITICAMENTE  EVENTUALI  DISCORDANZE  E  NE
FORNISCE LA MOTIVAZIONE; IN TAL CASO L'ENTE ASSUME SENZA INDUGIO, E
COMUNQUE NON OLTRE IL TERMINE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO IN CORSO,
I  PROVVEDIMENTI  NECESSARI  AI  FINI  DELLA  RICONCILIAZIONE  DELLE
PARTITE DEBITORIE E CREDITORIE.

L’art. 11 comma 6 lettera j)  del D.Lgs 23 giugno 2011 n.118, recante disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni degli enti locali e dei

loro organismi, ha stabilito che, nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto  i Comuni e le

Province illustrano, tra l’altro “gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti

strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dei rispettivi

organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce motivazione; in

tal caso l’ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell’esercizio finanziario in

corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie”.

Questo Comune ha esaminato tutti gli Enti strumentali e le proprie partecipazioni ed ha effettuato la

verifica  su tutti  gli  organismi partecipati,  (società  e consorzi)  indipendentemente dalla  quota di

partecipazione detenuta.

Questa nota contiene in sintesi gli esiti  della  verifica,  mentre agli atti  di ufficio è depositata la

documentazione  di  dettaglio.  Si  ricorda  che  la  normativa  prevede  che,  qualora  emergano  delle

discordanze, il Comune deve adottare senza indugio e comunque non oltre il termine dell’esercizio

finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e

creditorie.

Al 31 dicembre 2020 gli Enti e le società partecipate dal Comune di Cecina sono risultate essere le

seguenti:

• Promozione  e  Sviluppo  S.r.l.  in  liquidazione, con  sede  in  Cecina  Via  Magona  snc,

C.F.01415520491, Capitale Sociale al 31/12/2012 pari a € - 239.232,00 . Il Comune detiene

una quota parte del capitale pari al 12,52%;

• Azienda Trasporti Livornese – A.T.L. S.r.L. in liquidazione  con sede  in Livorno Via C.

Meyer 57, C.F.:00867770497, 31/12/2015 è di € 100.000,00; la quota del Comune è 6,09%;
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• Casalp Casa Livorno e Provincia S.p.a. con sede in Livorno in Via Ippolito Nievo 59/61,

C.F.  01461610493,  Capitale  Sociale  al  31/12/2019  pari  ad  €  6.000.000,00.  Il  Comune

detiene una quota parte del capitale pari al 3,04%;

• A.s.a.  S.p.a.  con sede in  Livorno in Via del  Gazometro 9,  C.F.  01177760491, Capitale

Sociale  al  31/12/2019 pari  ad  €  28.613.406,00.  Il  Comune detiene  una  quota  parte  del

capitale pari allo 2,226%;

• RetiAmbiente S.p.a.  con sede in  Pisa in Via Bellatalla,  1,  C.F.  02031380500, Capitale

Sociale al 31/12/2019 pari ad € 21.537.979. Il Comune detiene una quota parte del capitale

pari al 5,38%;

• Autorità per il  Servizio di Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani – Ambito Territoriale

Ottimale “ Toscana – Costa”: Ente istituito con L.R.T n. 69/2011 – Il Comune detiene una

quota di partecipazione pari al 1,75%;

• Autorità Idrica Toscana : Ente istituito con L.R.T n. 69/2011 – Il Comune detiene una

quota di partecipazione pari al 0,18%;

• Società della Salute delle Valli  Etrusche: Consorzio costituito dal 01 luglio 2018 dalla

fusione di Società della Salute Bassa Val di Cecina e Società  della  Salute Bassa Val di

Cornia -  Il Comune di Cecina detiene una quota di partecipazione pari al 10,82%

Dalla contabilità dell’Ente, per le seguenti società o enti partecipati non esistono movimentazioni

contabili e, pertanto, neanche crediti e debiti reciproci al 31/12/2020; si è comunque provveduto a

richiedere l’asseverazione da parte dell’organo di controllo contabile:

- Promozione  e  Sviluppo  S.r.l.  in  Liquidazione:  Con  comunicazione  inviata  per  posta

elettronica certificata (prot 2021/9062) in data 15/03/2021 regolarmente consegnata pari data,

l’ente ha provveduto a  comunicare le risultanze contabili  al 31/12/2020. La società,  non ha

ancora provveduto all’asseverazione;

- Azienda Trasporti Livornese – A.T.L. S.r.l. in liquidazione: Con comunicazione inviata

per posta elettronica certificata (prot 2021/9060) in data 15/03/2021 regolarmente consegnata

pari data, l’ente ha provveduto a comunicare le risultanze contabili al 31/12/2020. La società,

non ha ancora provveduto all’asseverazione;
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Con comunicazione  pervenuta entro i  termini,  le seguenti  società  ed Enti  hanno provveduto ad

inviare  le  proprie  risultanze  contabili,  che  l’Ente  ha  provveduto  a  verificare,  riscontrando  la

concordanza delle informazioni:

- Reti Ambiente S.p.a. con posta elettronica certificata acquisita al protocollo dell’Ente al nr.

4415 il 05/02/2021 l’organo di revisione assevera che non vi sono rapporti di debito/credito tra

l’organismo e la società alla data del 31/12/2020; Le risultanze contabili concordano;

- Autorità Idrica Toscana: con posta elettronica certificata acquisita al protocollo dell’ente

al  nr.2783 26/01/2021 il  revisore unico certifica  che  non vi  sono rapporti  di  debito/credito  tra

l’organismo e la società alla data del 31/12/2020; Le risultanze contabili concordano;

- Autorità per il  Servizio di Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani – Ambito Territoriale

Ottimale “ Toscana – Costa”  con posta elettronica certificata acquisita al protocollo dell’ente al

nr. 3812 il 02/02/2021 il  revisore unico certifica che non vi sono rapporti di debito/credito tra

l’organismo e la società alla data del 31/12/2020; Le risultanze contabili concordano

Di seguito si elencano le partite debitorie e creditorie tra il Comune e le società con le quali esistono

delle movimentazioni contabili con l’indicazione circa la rispondenza o meno fra i saldi risultanti al

31 dicembre 2020 nel rendiconto della gestione del Comune e i corrispondenti saldi risultanti dalla

contabilità aziendale degli enti e società partecipate.

Casalp S.p.a.
Crediti di Casalp S.p.A. Vs.

Comune
Debiti di Casalp S.p.A Vs. Comune

Risultanze da contabilità aziendale
Risultanze da contabilità comunale 0,000 389.816,92
NOTA: 

Nonostante la richiesta di asseverazione inviata dall’Ente alla Società in data 15/03/2021 prot n.

9061 (ricevuta di consegna alla pec della società pari data) con l’indicazione della risultanza da

contabilità dell’Ente, ad oggi non è pervenuta nessuna comunicazione di risposta.

A.S.A. S.p.A.
Crediti di A.s.a S.p.A. Vs. Comune Debiti di A.s.a S.p.A Vs. Comune

Risultanze da contabilità aziendale
Risultanze da contabilità comunale 27.151,78 1.874.939,69
NOTA: 

Il debito dell’Ente è composto da fatture passive relative al SII che sono state liquidate nei primi

mesi del 2021. Il credito dell’Ente è composto da 
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- € 365.011,97 quale saldo canone 2019 esigibile e scaduto il 30/12/2020 (debito che è stato saldato

in data 17/02/2021);

- € 1.509.927,72 afferente alle quote dello 0,30 dei canoni dal 2011 al 2019 scadenti a decorrere dal

30/06 delle annualità 2021 e successive.

Nonostante la richiesta di asseverazione inviata dall’Ente alla Società in data 15/03/2021 prot n.

9059 (ricevuta di consegna alla pec della società pari data) con l’indicazione della risultanza da

contabilità dell’Ente, ad oggi non è pervenuta nessuna comunicazione di risposta.

Consorzio Società della Salute Valli Etrusche:

Crediti del Consorzio Vs. Comune Debiti del Consorzio Vs. Comune
Risultanze da contabilità aziendale
Risultanze da contabilità comunale 1.548.349,00 0,00
NOTA: 

 

L’ente in data 12 gennaio, 28 gennaio e 03 febbraio 2021 ha effettuato pagamenti complessivi per

euro 1.238.347,00, riducendo il debito nei confronti del Consorzio a € 310.002,00.

Nonostante la richiesta di asseverazione inviata dall’Ente alla Società in data 15/03/2021 prot n.

9063 (ricevuta di consegna alla pec della società pari data) con l’indicazione della risultanza da

contabilità dell’Ente, ad oggi non è pervenuta nessuna comunicazione di risposta.

CONCLUSIONI

Dalla riconciliazione delle partite non risultano situazioni in grado di compromettere o comunque di

alterare  in  modo  significativo  gli  equilibri  di  bilancio.  Le  partite  negative  ancora  in  sospeso

risultano, infatti, residuali rispetto alla complessiva operazione di riconciliazione ed agli equilibri

generali di bilancio. Alle stesse andrà data comunque risposta con il supporto ineludibile degli uffici

competenti dell’Amministrazione Comunale. In particolare dovrà essere dato riscontro alle possibili

economie di spesa, tenendo conto che i tempi di risposta delle Società si sono rilevati incompatibili

con l’operazione di riaccertamento ordinario.

Si  rileva  infine  che  il  complesso  processo  di  riconciliazione  dei  dati,  in  talune  circostanze,  è

avvenuto mediante gli organi di amministrazione e/o gestione delle società in assenza di  giusta

asseverazione  da  parte  dei  rispettivi  organi  di  revisione,  seppur  questa  Amministrazione  abbia

provveduto  ad  apposite  richieste  come  disposto  dall’art.  11,  c.  6  del  D.Lgs  118/2011  (sopra

richiamate).

49



K) GLI ONERI E GLI IMPEGNI SOSTENUTI, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI
A  STRUMENTI  FINANZIARI  DERIVATI  O  DA  CONTRATTI  DI  FINANZIAMENTO
CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA.

Non sono presenti fattispecie.

L)  L'ELENCO  DELLE  GARANZIE  PRINCIPALI  O  SUSSIDIARIE  PRESTATE
DALL'ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI
VIGENTI,  CON L'INDICAZIONE DELLE EVENTUALI RICHIESTE DI  ESCUSSIONE
NEI  CONFRONTI  DELL'ENTE  E  DEL  RISCHIO  DI  APPLICAZIONE  DELL'ART.  3,
COMMA 17 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 2003, N. 350.

Non sono presenti fattispecie.

M)  L'ELENCO  DESCRITTIVO  DEI  BENI  APPARTENENTI  AL  PATRIMONIO
IMMOBILIARE DELL'ENTE ALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO CUI IL
CONTO SI RIFERISCE, CON L'INDICAZIONE DELLE RISPETTIVE DESTINAZIONI E
DEGLI EVENTUALI PROVENTI DA ESSI PRODOTTI.

N)  GLI  ELEMENTI  RICHIESTI  DALL'ART.  2427  E DAGLI  ALTRI  ARTICOLI  DEL
CODICE CIVILE, NONCHÉ DA ALTRE NORME DI LEGGE E DAI DOCUMENTI SUI
PRINCIPI CONTABILI APPLICABILI.

RELAZIONE SUL CONTO ECONOMICO  2020

I proventi/ricavi coincidono, generalmente, con le entrate di parte corrente e capitale (accertamenti),

opportunamente  rettificate,  con  i  valori  non  provenienti  dalla  contabilità  finanziaria  dell’ente

(risconti e ratei) e con l’imposta sul valore aggiunto.

Pertanto  le  voci  che  vengono  riportate  nel  Conto  Economico  sono  quelle  relative  ai  titoli

dell’entrata,  suddivisi per categorie, che il  principio contabile destina alla movimentazione delle

manifestazioni  economiche  unitamente  alle  scritture di  assestamento,  completamento  o  rettifica

delle stesse.

Gli oneri/costi vengono invece movimentati in relazione ai valori liquidati,  rettificati, analogamente

a quanto riportato sopra, con valori  non provenienti dalla contabilità finanziaria dell’ente (risconti e

ratei) e con l’imposta sul valore aggiunto.
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Il software in uso gestisce il valore liquidato con riferimento ai mandati di pagamento ed ai c.d.

documenti aperti (in genere fatture pervenute ed accettate e dunque soggette a liquidazione). Per

talune specifiche voci (es. trasferimenti) l’onere è movimentato con l’assunzione dell’impegno di

spesa.

Si  aggiungono a queste  movimentazioni di  costo le  scritture di  assestamento,  completamento o

rettifica delle stesse.

Componenti Positivi della Gestione

Proventi da tributi: pari ad euro 18.914.739,57 sono pari agli importi accertati in competenza al

Titolo I 

Proventi da trasferimenti e contributi

Proventi  da trasferimenti  correnti:  corrispondono agli  accertamenti  di  competenza sul

Titolo II del Bilancio 2020 pari ad euro 84.599.092,02 incrementati di € 153.797,79 relativi

ad  accertamenti  di  competenza  sul  Titolo  IV del  Bilancio  2020 relativi  ad  investimenti

inseriti nelle spese correnti come sottospecificato

Quota  annuale  di  contributi  agli  investimenti: pari  ad  euro  441.856,65  ;la  voce  è

movimentata in corrispondenza dei risconti  passivi  iniziali,  originariamente alimentati da

contributi in c/capitale per la realizzazione di immobilizzazioni, definitivamente acquisite

allo stato patrimoniale. 

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici: rappresentano gli accertamenti

2020 del Titolo III tipologia 100 categoria 1-2-3 rettificati con le registrazioni riguardanti l’iva a

debito.

Altri ricavi e proventi diversi: rappresentano gli accertamenti 2020 del Titolo III tipologia 200-

500 e Titolo IV tipologia 500  categoria 3 rettificati con le registrazioni riguardanti l’iva a debito.

Proventi Finanziari

Proventi  da  partecipazione: nel  corso  del  2020  l’Ente  non  ha  percepito   dividendi  da

partecipazioni societarie.
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Altri  proventi  finanziari: accertamenti  di  competenza  2020  afferenti  ad  interessi  attivi

contabilizzati al Titolo III tipologia 300  e riscossi.

Proventi Straordinari

Proventi  da permessi  di  costruire: voce  movimentata  per  €  1.170.050,30  corrispondente  agli

accertamenti di entrate da permessi di costruire destinate alla copertura di spesa corrente e dunque

di costi della gestione.

Altri proventi straordinari: Non presenta movimentazioni

Sopravvenienza attive e insussistenze del passivo: 

 sopravvenienze attive    € 259.271,61 rappresentano credito  iva split recuperati in seguito al

progetto  di  fiscalità  passiva  anni  2014-2019  affidato  a  società  esterna;  €  93.004,52

rappresentano il decremento del FCDE relativo a” Altri Crediti”; € 6.000,00 rappresentano

la  cancellazione  del  fondo perdite  società,  €  7.154,00  è   relativo  all’inserimento  di  un

macchinario mobili nel patrimonio nel 2020 già presenti di fatto nel patrimonio dell’ente già

dal 2007 (l’importo della sopravvenienza è data dalla differenza tra costo storico e fondo

ammortamento calcolato dal 2007 al 2020)

  insussistente del  passivo  € 303.163,14 rappresentano  economia  di  spesa  su impegni

assunti in esercizi precedenti; (la differenza delle economie, pari ad € 53.182,74, sono state

contabilizzate in diminuzione delle immobilizzazioni materiali in costruzione); la differenza

è diminuzione iva su fatture da emettere.

Plusvalenze patrimoniali: Contabilizzate in corrispondenza dell’alienazione di immobilizzazioni

materiali come contabilizzate in sede di aggiornamento dell’inventario; nel caso specifico trattasi di

cessione di superfici peep presenti in patrimonio a valore zero.

Componenti Negativi della Gestione

Acquisto di materie prime e/o beni di consumo, Prestazioni di servizi, Utilizzo beni di terzi: i

valori di costo derivano dal liquidato (inteso quali mandati e fatture aperte come contabilizzati dal

software in uso) al Titolo I, macroaggregato 3 rettificati con le registrazioni contabili riguardanti

l’iva a credito, e dai valori di costi stornati dal Titolo II poiché, in osservanza di quanto indicato al

punto 6.1.2 lettera d) del principio contabile 4.3.:”Le manutenzioni sono capitalizzabili  solo nel
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caso di ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli elementi strutturali del bene, che si

traducono in  un effettivo  aumento significativo  e  misurabile  di  capacità  o  di  produttività  o  di

sicurezza (per adeguamento alle norme di legge) o di vita utile del bene.

Nel caso in cui tali costi non producano i predetti effetti vanno considerati manutenzione ordinaria

e, conseguentemente, imputati al conto economico (ad es. costi sostenuti per porre riparo a guasti e

rotture, costi per pulizia, verniciatura, riparazione, sostituzione di parti deteriorate dall’uso, ecc.)”

Trasferimenti  correnti: importo  impegnato  in  competenza  2020  sul  Tit.  I  dell’uscita

macroaggregato 4 pari ad € 3.204.431,47.

Personale: € 5.841.850,07 corrispondente all’importo liquidato/pagato nel 2020 

Ammortamenti pari complessivamente ad euro 2.633.057,81 di  cui  € 2.399.181,52 afferenti  al

patrimonio  immobiliare.  Si  evidenzia  la  svalutazione  del  bene  indisponibile  scuole  elementari

Guerrazzi per € 251.019,35 conseguente alla radicale ristrutturazione con cambio di destinazione ed

inserimento in patrimonio del bene indisponibile uffici pubblici piazza Carducci.

Variazione nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo non si registrano variazioni

Svalutazione  dei  crediti pari  ad  euro  2.979.636,67  risultante  dall’incremento  del  FCDE  al

31/12/202019  rispetto  al  valore  contabilizzato  al  31/12/2019  da  rettificare  con  il  decremento

dell’accantonamento  registrato  tra  gli  altri  crediti,  pari  ad  €  93.004,52  contabilizzato  tra  le

sopravvenienze attive .

Oneri diversi di gestione: riporta quanto liquidato integralmente al Titolo I macroaggregato 9 e

quota parte ai macroaggregati 10 e 2, trattasi di voce residuale comprendente costi non classificabili

nelle voci precedenti. 

Oneri Finanziari

Interessi passivi: corrisponde all’importo liquidato e pagato nel 2020 al Titolo I, macroaggregato 7.

Rettifiche di valore attività finanziarie

Rivalutazioni: 
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in applicazione del principio, le società e gli enti partecipati sono stati valutati al Patrimonio Netto.

L’importo di € 362.276,42  rappresenta l’incremento di valore delle società ed organismi partecipati

dall’Ente.c.  al  netto  della  svalutazione  totale  dell’organismo  Consorzio  la  Strada  del  Vino  e

dell’Olio Costa degli Etruschi tolta dalle immobilizzazioni finanziarie

Oneri straordinari 

Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo: 

 Comprende  insussistenze  dell’attivo  relative  a  minori  residui  attivi  per  complessivi  €

650.362,19; la differenza, pari ad € 2,00 è la correzione di una consistenza iniziale

Minusvalenze patrimoniali: € 3203,72 relativo alla dismissione di una attrezzatura per officina

non completamente ammortizzata.

Altri  oneri  straordinari corrisponde  per  euro  19.059,64  a  oneri  di  urbanizzazione  versati

indebitamente; la differenza trattasi dell’iva relativa a riscossioni e fatture attive emesse nell’anno

ma relative ad esercizi precedenti il cui provento era stato registrato a lordo

RELAZIONE SUL CONTO DEL PATRIMONIO 2020

Il  Conto del Patrimonio rileva i risultati  della gestione patrimoniale ed evidenzia la consistenza

finale  tenuto  conto  della  consistenza  iniziale,  delle  variazioni  intervenute  in  corso  d’esercizio.

Anche  il  Conto  del  Patrimonio,  come  il  Conto  economico,  è  redatto  sulla  base  dello  schema

proposto dal D.Lgs.118/2011.

Stato Patrimoniale - Attivo

Per  le  immobilizzazioni,  suddivise  in  immobilizzazioni  immateriali,  materiali  ed  altre

immobilizzazioni  materiali,  è stato calcolato l’ammortamento economico,  sulla  scorta di  quanto

previsto dal principio contabile di cui al punto 4.18 dell'allegato 4/3 del D.lsvo 18/2011.

Immobilizzazioni immateriali:

 voce 3) “diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell’ingegno” per € 85.112,37
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Immobilizzazioni materiali

L’ufficio  Patrimonio  competente  alla  tenuta  dell’inventario  del  patrimonio  immobiliare,  ha

proceduto nel corso del 2020 ad una migliore e più puntuale classificazione inventariale dei beni

esistenti al 31/12/2020 mantenendo comunque inalterato il complessivo valore patrimoniale. 

Immobilizzazioni finanziarie

Sono state valutate con il criterio del Patrimonio Netto risultante dall’ultimo bilancio approvato;

rispetto al 2019 abbiamo ritenuto opportuno svalutare la partecipazione al Consorzio La Strada del

Vino e dell’Olio Costa degli etruschi data l’irrilevanza della partecipazione, pari allo 0,91%; ciò ha

comportato una svalutazione di € 369,58 registrata alla voce D) del conto economico;

E’ stato inoltre valorizzata correttamente la consistenza iniziale delle partecipazioni in altri soggetti

erroneamente evidenziata nel 2019 sotto la lettera C) III dello Stato Patrimoniale attivo

L’incremento delle immobilizzazioni finanziarie evidenziato nel conto economico, 
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  - BILANCIO 2019

Società % di Partec
En  pubblici 
A.I.T. 0,180% €        5.678.118,79 219.179 10.221 €                  9.826,00 395
ATO TOSCANA GESTIONE RIFIUTI 1,750% €        4.506.353,66 70.191 78.861 €                77.633,00 1.228

Fondazioni
Fondazione scuola interregionale polizia locale 0,270% €        1.232.783,00 41.708 3.329 €                                 - €               3.328,51 
Consorzi 0
Consorzio Polo Tecnologico Magona 4,860% €           236.816,00 5.569 11.509 €                10.378,00 1.131
Società della Salute delle valli Etrusche 12,820% €        2.399.455,00 -169.494 307.610 €                                 - 307.610
Società 0
Casa Livorno e Provincia CASA LP SpA 3,040% €     16.722.353,00 135.259 508.360 €              493.823,00 14.537
Azienda Traspor  Livornese - A.T.L. SrLin liquidazione 6,090% €        6.811.952,00 -39.804 414.848 €              417.272,00 -2.424
A.S.A. SpA 2,226% €     82.135.719,00 2.463.508 1.828.341 €          1.795.308,00 33.033
Re ambiente SpA 5,381% €     21.979.788,00 70.180 1.182.732 €          1.178.924,00 3.808
TOTALE 4.345.811 €          3.895.705,00 362.646

Patrimonio Ne o 
2019

di cui risultato 
economico 
esercizio

Valore 
Immobilizzazione 

2019

Valore 
Immobilizzazione 

2018
Incremento/
Decremento



Attivo circolante

Le rimanenze sono valutate al costo di acquisto.

Per  i  crediti  compresi  nei  residui  attivi  del  Conto del  Bilancio;  la loro valutazione è al  valore

nominale, come specifica l’art. 230 del D.Leg.vo 267/2000.

Nello stato patrimoniale, il Fondo crediti di dubbia esigibilità non è iscritto nelle poste del passivo,

in quanto è portato in detrazione delle voci di credito cui si riferisce.

Si riporta la riconciliazione con il Conto del Bilancio, come di seguito specificato:

TIPOLOGIA CREDITO CONTO DEL BILANCIO – ENTRATA

-1) Crediti di natura tributaria: titolo 1° e titolo 4 tipologia 100 

-3) Verso clienti ed utenti titolo 3 tipologia 100 -200 e Titolo 4 tipologia
400 

-4) altri crediti Titolo 3 tipologia 300-400-500; 

Si  precisa  che  nel  2020  abbiamo  provveduto  ad  allineare   il  Fondo  crediti  dubbia  esigibilità

imputando l’incremento del fondo relativo ai crediti tributari ed altri crediti ad accantonamento  ed

il decremento relativo ai crediti verso clienti/utenti a sopravvenienze attive

NATURA DEL
CREDITO

INCREMENTO DEL
FONDO

COMPETENZA 2020

CONSISTENZA DEL
FONDO

Crediti Tributari 2.877.371,47 13.693.205,79
Crediti verso 
clienti/utenti

- 93.004,52 2.098.372,19

Altri Crediti 102.265,20 414.591,94
2.886.632,15 16.206.169,92

TOTALE FONDO AL 31/12/2020 16.206.169,92

In  osservanza  all’allegato  4/3  del  D.Lgs.  118/2011  i  crediti  corrispondono  ai  residui  attivi

dell’esercizio.
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Nelle disponibilità liquide è inserito il fondo di cassa presso l'istituto tesoriere  che al 31.12.20 è

pari ad €. 8.267.731,80.

Ratei e Risconti attivi:

Ratei attivi: Non risultano ratei attivi

Risconti attivi: Non risultano ratei attivi

Stato Patrimoniale - Passivo

Patrimonio netto 

A seguito delle modifiche apportate dal DM 18/5/2017 al principio contabile allegato n.  4/3 al

D.Lgs 118/2011, le riserve si distinguono in:

a. da risultato economico da esercizi precedenti

b. da capitale.

c. da permessi, da costruire

d. riserve indisponibili  per i  beni demaniali e patrimoniali indisponibili  e per  i  beni

culturali

e. altre riserve indisponibili

A decorrere dal  rendiconto della gestione 2017 tra le riserve del patrimonio netto sono dunque

ricomprese le nuove riserve di cui al punto d) dell’elenco precedente. L’importo da accantonare in

tali riserve indisponibili è pari al valore dei beni demaniali,  patrimoniali e dei beni culturali iscritto

nell’attivo patrimoniale (al netto dell’ammortamento dove previsto). 

Il patrimonio netto è costituito dalle seguenti poste:

Tipologia
Consistenza

01/01
Incrementi Decrementi

Consistenza
31/12

Fondo Dotazione 41.512.919,04 0,00 0,00 41.512.919,04

Riserva da risultati 
economici anni 
precedenti

21.109.826,04 14.054.304,26 7.055.521,78

riserva da capitale 609.968,38 609.968,38

Riserva indisponibile per 
beni demaniali e 
indisponibili culturali

25.483.558,55 928.301,12 26.411.859,67
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altre riserve indisponibili 1.172.140,12 1.172.140,12

Risultato Economico 
d’esercizio

-13.126.003,14 13.781.701,30 655.698,16

Variazione Patrimonio 
Netto

76.762.408,99 14.710.002,42 14.054.304,26 77.418.107,15

In attuazione al principio contabile allegato 4.3 si è provveduto a porre il  vincolo per la riserva

indisponibile da beni demaniali, patrimoniali e per i beni culturali a valere sulle riserve disponibili

utilizzando,  come  previsto  dal  principio  contabile,  la  riserva  da  risultato  economico  esercizi

precedenti.

Fondi rischi ed oneri

In questa voce confluisce le somme accantonate nell'avanzo di amministrazione perdite di società

partecipate .  Il fondo, costituito nel 2018 come posta prudenziale in attesa della  chiusura dalla

società a totale partecipazione comunale AZIENDA FARMACEUTICA CECINESE A.F.C. SrL in

liquidazione, è stato azzerato in conseguenza della presentazione del bilancio finale di liquidazione

del 29/11/2019 che  non ha evidenziato poste debitorie a carico dell’Ente.   

Trattamento di fine rapporto

Non sono presenti contabilizzazioni.

Debiti

I  debiti  di  finanziamento  comprendono  il  mutuo  contratto  dall’Ente  ed  ancora  in  corso  di

ammortamento. La voce è stata valorizzata riducendo il debito risultante al 31/12/2019 delle quote

capitale rimborsate .

Ratei e Risconti  

Ratei passivi: L’importo è formato dall’Iva su fatture da emettere. 

Altri risconti passivi”: la voce rappresenta il valore della ex voce “Conferimenti da trasferimenti in

conto capitale”, incrementata dalla somma accertata di competenza (Titolo IV, Tipologia 200) e

diminuita  dalla  quota  annuale  di  contributo  agli  investimenti  (provento)  e   dall’ammortamento

attivo calcolato sulla quota di conferimenti derivanti da annualità pregresse per le quali non è stato

possibile una puntuale correlazione con il bene finanziato
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Conti d’ordine

In calce allo stato patrimoniale troviamo i  conti  d’ordine suddivisi  in  impegni,  beni  di terzi  e

garanzie, che registrano gli accadimenti che potrebbero produrre effetti sul patrimonio dell'ente in

tempi successivi  a quelli della loro manifestazione.  Gli impegni su esercizi futuri per complessivi

€ 2.701.776,72 corrispondono al FPV in uscita di parte corrente  pari ad € 367.943,93 e al FPV in

uscita di parte capitale pari ad €. 2.333.832,79.
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O)  ALTRE  INFORMAZIONI  RIGUARDANTI  I  RISULTATI  DELLA  GESTIONE,
RICHIESTE  DALLA  LEGGE  O  NECESSARIE  PER  L'INTERPRETAZIONE  DEL
RENDICONTO.

Sanzioni  amministrative  pecuniarie  per  violazione codice  della  strada (art.  208e art.  142 del

d.lgs. 285/92)

Per il  rispetto ai  vincoli  di destinazione previsti  dalla normativa vigente relativi  all’art.  208 del

Codice  della  Strada,  con  riferimento  all’esercizio  di  competenza  2020  ed  a  fronte  di  un

accertamento complessivo pari ad euro 544.314,07,  si rileva che:

ACCERTATO CAP. 1100/1 + 
1100/5

 544.314,07 

ACCANTONAMENTO FCDE  93.518,02 

 450.796,05 

IMPORTO DA VINCOLARE  225.398,03 

CDS 208 LETTERA A  56.349,51 

CDS 208 LETTERA B  56.349,51 

CDS 208 LETTERA C  112.699,01 

 225.398,03 

IMPORTO
SANZIONI AL

CODICE DELLA
STRADA % LIMITE

MINIMO
IMPORTO DA
VINCOLARE

IMPORTO
MINIMO DA
VINCOLARE

% IMPORTO
VINCOLATO
DALL’ENTE
SU PARTE

VINCOLATA

CAPITOLI DI SPESA

IMPORTO
VINCOLATO
DALL'ENTE

Anno 2020

Art. 208 

RENDICONTO
2020

(al netto del FCDE)

Capitolo entrata
1100/1 e 1100/5

25% del 50%
SANZIONI per
interventi ex art.
208, c.4, lett. a)

CDS

 56.349,51 26%

Cap. 16530 - SPESE DIVERSE
PER SEGNALETICA
STRADALE - PASSI

CARRABILI ED ALTRO
ATTINENTE 

 - 

Cap. 16565 - SPESE PER
LAVORI DI SEGNALETICA

STRADALE -da sanz.cds 
 45.371,87 

Cap. 32400 - ACQUISTO
MATERIALI PER LA

SEGNALETICA STRADALE 
 47.796,17 

Totale  93.168,04 

25% del 50%
SANZIONI per
interventi ex art.
208, c.4, lett. b)

 56.349,51 25% Cap. 31010 - ACQUISTO DI
AUTOMEZZI MEZZI ED

ATTREZZATURE VARIE PER
POTENZIAMENTO DELLE

 13.925,08 

60



CDS

ATTIVITA' DI CONTROLLO
DELLA CIRCOLAZIONE

STRADALE 

Cap. 32402 - ATTREZZATURE
PER LA SICUREZZA
STRADALE CDS 208 

 - 

IMPORTO VINCOLATO
NELL’AVANZO DI

AMMINISTRAZIONE 
 42.424,43 

Totale  56.349,51 

Parte residuale
restante 50% del
50%: SANZIONI
per interventi ex
art. 208, c.4, lett.

c) CDS

 112.699,01 50,00%

Cap. 13150 - Voci stipendiali
corrisposte al personale a tempo
determinato (ASSUNZIONI DI
PERSONALE DA ADIBIRE A

PROGETTI PER LA SICUREZZA
) 

 12.765,48 

Cap. 13151 - Contributi
obbligatori per il personale a

tempo determinato ( SU ASSUNZ.
PERSONALE DA ADIBIRE A

PROGETTI PER LA SICUREZZA
) 

 3.821,38 

Cap. 13501 - Imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP)
Personale a tempo determinato 

 502,46 

 450.796,05 

IMPORTO VINCOLATO
NELL’AVANZO DI

AMMINISTRAZIONE Cap.
13125 - PREVIDENZA

COMPLEMENTARE ED
INTEGRATIVA PERSONALE

POLIZIA MUNICIPALE 

 35.000,00 

Cap. 32302 - SPESE PER
INTERVENTI SU MANTI

STRADALI E MARCIAPIEDI -
VARIE PERIZIE

 - 

Cap. 16568 - SPESE PER
LAVORI DI SEGNALETICA E

VIABILITA' - CDS 208 C. 4
LETTERA C 

 15.397,00 

Cap 32301/2 - abbattimento
barriere architettoniche - quota a
carico ente-abbattimento barriere

architettoniche 

 - 

Cap. 32403 - INTERVENTI PER
LA SICUREZZA STRADALE A

TUTELA DEGLI UTENTI
DEBOLI-ATTREZZATURE 

 - 

Cap. 10331 MANUTENZIONE E
RIPARAZIONE

DEFIBRILLATORI 
 3.895,98 

IMPORTO VINCOLATO
NELL’AVANZO DI

AMMINISTRAZIONE 
 41.316,71 

Totale  112.699,01 

TOTALE DA
VINCOLARE

 225.398,03 
TOTALE

VINCOLATO
DALL'ENTE

 262.216,56 

Per il  rispetto ai  vincoli  di destinazione previsti  dalla normativa vigente relativi  all’art.  142 del

Codice  della  Strada,  con  riferimento  all’esercizio  di  competenza  2020,  si  rileva  l’assenza  di

sanzionida accertare a tale titolo. 
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La spesa di personale

Con riferimento alla riduzione della spesa di personale in attuazione dell’art.1, comma 557 e segg.

della  Legge  296/2006 e  s.m.i.,  si  rimette  la  rilevazione,  effettuata  sulla  base  dei  principi

interpretativi di cui alla deliberazione n. 13/2015 della Sezione Autonomie della Corte dei Conti,

che segue:

Verifica comma 557 e seguenti della Legge 296/2006 e smi SPESA PROGRAMMATA

Voci di spesa ex co. 557 e ss, L. 296/2006 ANNO 2020

M1 comprende buoni pasto e previdenza PM 5.841.850,07

M2 irap 359.718,64

FPVS M10 165.996,71

Formazione Cap. 12860, 13321, 12872 8.919,88

Missioni Cap. 12868 1.100,12

Comandi Cap. 12892 25.156,39

Totale 6.402.741,81

Voci di spesa ex co. 557 e ss, L. 296/2006 da escludere ANNO 2020

FPVE 

Rimborsi
Cap. 1498 Rimborsi ricevuti per spese di personale 
(comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…) 

25.766,49

Elettorale Straord. carico Min Interno elezioni M1 e M2 38.590,50

Missioni Cap. 12868 1.100,12

Formazione Cap. 12860, 13321, 12872 8.919,88

CCNL Rinnovi contrattuali es. precedenti 1.026.759,00

CCNL Rinnovi contrattuali es. 2020 89.626,87

Ass. obblig. Categorie protette quota d’obbligo 313.533,11

Personale PM Personale PM ex art. 208 CDS 17.089,32

ISTAT Compensi ISTAT 4.405,63

Condono Fondo Condono 0,00

Totale 1.525.790,92

Spesa soggetta a contenimento ex co. 557 e ss. L. 296/06 4.876.950,89

Media triennale 2011-2013ex co. 557 e ss. L. 296/06 5.446.057,16

Margine rispetto del co. 557 e ss. della L. 296/06 569.106,27
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Con riferimento al contenimento della spesa per “lavoro flessibile”, essendo l’Amministrazione in

linea con la disciplina stessa (ex D.L. 90/2014 convertito), si applica l’art.  9, comma 28, ottavo

periodo, del D.L. n. 78/2010 secondo l’interpretazione della  Corte dei conti  Sezione Autonomie,

Delibera n. 2/2015 ovvero il rispetto del tetto di spesa costituito dalla spesa sostenuta nell’esercizio

2009  a  titolo  di  personale  a  tempo  determinato  o  con  convenzioni  ovvero  con  contratti  di

collaborazione coordinata e  continuativa,  contratti  di formazione-lavoro, altri  rapporti  formativi,

somministrazione di lavoro, lavoro accessorio di cui all' articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto

legislativo 10 settembre 2003, n. 276. In tal senso si rileva la situazione che segue:

Voci di spesa ex art. 9, co. 28 del DL 78/2010 ANNO 2020

Art. 90 TUEL Cap. 10021, 10022, 10512 89.864,14

PM CDS Cap. 13150, 13151, 13501 17.089,32

Educ. t.d. Cap. 13610, 13612, 13801 13.402,85

Indennità Vari cap. 3.000,00

Spesa soggetta a contenimento ex D.L. 78/2010 123.356,31

Limite complessivo ex art. 9, co. 28 del DL 78/2010 134.421,33

Margine rispetto del co. 557 e ss. della L. 296/06 11.065,02

N.B. Gli importi di cui sopra sono computati al lordo della spesa afferente agli agenti di p.m., ai tirocini formativi, ai
lpu e ad altre fattispecie assimilabili. La spesa afferente alle assunzioni ex art. 110, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 non è
compresa nel tetto di spesa ex art. 9, comma 28, DL 78/2010, ai sensi dell’art. 16, comma 1 quater, D.L. n. 113/2016.
La  spesa  afferente  all’istituto  del  comando  non  è  stata  altresì  assoggettata  alla  fattispecie  in  applicazione  della
deliberazione della Corte dei Conti, Sezione Autonomie, n. 12/2017.

In materia  di lavoro flessibile si  è provveduto,  inoltre,  a soddisfare la necessità  di assunzioni a

tempo determinato per il Settore Servizi alla Collettività e allo Sviluppo, al fine di sopperire alle

eccezionali  esigenze  organizzative  necessarie  ad  assicurare  il  regolare  svolgimento  dei  servizi

educativi e scolastici gestiti direttamente dall’Ente per l'anno scolastico 2020-2021, in deroga alle

limitazioni finanziarie stabilite dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,

convertito, con  modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, così

come  disciplinato  dall’art.  2  del  D.M.  n.117  dell’11  settembre  2020,  pubblicato  in  Gazzetta

Ufficiale serie generale n.227 del 12/09/2020, entrato in vigore il 13/09/2020, per complessivi euro

20.859,07.

63



Spese di rappresentanza

L’art.16, comma 26, del D.L. n. 138/2011 dispone l’obbligo per i Comuni di elencare le spese di

rappresentanza sostenute in ciascun anno in un prospetto da allegare al rendiconto e da trasmettere

alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. Le risultanze sono riportate nella seguente

tabella:

Descrizione dell’oggetto della spesa Occasione in cui la spesa è stata sostenuta Importo

Acquisto targhe con astuccio e Statuetta “Omino di Ferro” Premio Cecina 2020 642,50

Acquisto libri per biblioteche scolastiche Implementazione dotazioni didattiche Natale 400,00

Formelle in terracotta Ricevimenti ufficiali e manifestazioni sportive 1.125,14

Acquisto spillini raffiguranti l’”Omino di Ferro” Ricevimenti ufficiali e manifestazioni sportive 620,00

TOTALE SPESE RAPPRESENTANZA ANNO 2020 2.787,64

Imposta di Soggiorno

Relativamente all’imposta di soggiorno, istituita ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 23/2011 e s.m.i. e

disciplinata dal Regolamento Comunale omonimo approvato con Delibera Consiliare n. 46/2012 e

s.m.i., il  gettito è destinato a  “finanziare interventi  in materia di turismo, ivi compresi quelli  a

sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni

culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali”. Il vincolo di destinazione

sopra citato dispone il concreto utilizzo al solo scopo prefissato dalla legge, riconducibile nell’alveo

dell’obiettivo prefissato delle promozione, sostegno e valorizzazione del prodotto turistico nei limiti

e nei compiti dell’agire dell’ente locale. 

A quest’ultimo spetta il compito di declinare sostanzialmente tali obiettivi generici individuando le

azioni  da  implementare  per  raggiungere  gli  scopi  individuati  ex  lege.  L’imposta  di  soggiorno

stanziata  nel  bilancio  di  previsione  2020  risulta  essere  pari  ad  €  167.858,15,  rispetto  ad  un

accertamento finale di euro 171.542,15. 

Nell’anno 2020, ai sensi di quanto disciplinato dall’art. 180, comma 1, D.L. 34\2020, così come

integrato dall’art.  40 del D.L. 104/2020, sono stati assegati  all’Ente euro 176.055,09 a titolo di

ristorno imposta di soggiorno. Sotto il riepilogo delle risorse 2020:
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RISTORI EX ART. 180 DL 34/2020 E ACCERTATO IMPOSTA DI
SOGGIORNO

TIPO
ANNO 2020

Art. 180, comma 1, DL 34\2020
trasferimento compensativo 
imposta di soggiorno

52.539,27

Art. 40 DL 104\2020 (incremento Fondo ex art. 180 DL 34/2020)
incremento fondo minori entrate 
imposta di soggiorno 

123.515,82

TOTALE RISTORI 176.055,09

Capitolo 30 – Imposta di soggiorno imposta di soggiorno 171.542,15

TOTALE RISORSE 347.597,24

 Nel corso dell’esercizio 2020 l’entrata relativa all’imposta di soggiorno, unitamente ai ristori della

stessa assegnati all’Ente, sono stati destinati come sintetizzato nella tabella seguente:

SINTESI DENOMINAZIONE 
CAPITOLO/

IMPEGNO DI
SPESA

RENDICONTO
2020

SINTESI ATTIVITA' 2020

spese varie per informazioni turistiche 16230  19.000,00 
Spese per gestione ufficio informazioni 
turistiche 

interventi ordinari diversi nel campo turistico 16350  77.528,04 
Spese varie per gestione servizi vari con 
effetti di promozione turistica

tpl servizi integrativi e trasporto su gomma 16952  10.000,00 
Spese per la gestione dei servizi di 
trasporto aggiuntivi estivi

spese per spiagge libere e sicure 18435  47.921,60 
Spese per sorveglianza spiagge - pulizia 
spiagge - sicurezza spiagge

spese per spiagge libere e sicure – trasferimenti 18436  2.000,00 
Spese per sorveglianza spiagge - pulizia 
spiagge - sicurezza spiagge

interventi inerenti l ambiente-acquisti diversi- 17713  2.500,00 
Spese per la predisposizone della 
cartellonistica spiagge 

gestione associata turismo trasferimenti enti locali 16352  7.529,77 
Ambito turistico costa degli etruschi - 
ripartizione spese di gestione

interventi ordinari diversi nel campo turistico 16351  1.470,80 
Spese per la gestione di servizi vari con 
effetti di promozione turistica

personale assegnato gestione turismo vari capitoli di spesa  33.293,00 
spese di personale funzionalmente 
assegnato alla gestione degli interventi in
campo turistico

spese per convegni congressi conferenze e 
manifestazioni di promozione culturale-turistica 
organizzate dal comune

15380 – imp. 2020 / 
3289 / 1 / 15340 – 
imp. 2020/ 3288 /1

 4.270,00 

Spese di noleggio di un palco da 
installare all’interno della tensostruttura 
per la rappresentazione di eventi in 
materia di turismo

interventi di manutenzione, fruizione e recupero 
dei beni culturali

vari capitoli di spesa  44.438,71 spese per utenze musei comunali

spese per l informazione e la comunicazione di 
attivita a carattere culturale

15384 – imP. 
220/555

 3.694,20 
spese per la gestione di attività di 
promozione e informazione delle attività 
culturali. 

spese gestione museo e parco archeologico san 
vincenzino

14951  9.993,46 
spese per la gestione parco archeologico 
di San Vincenzino

spese per manifestazioni di promozione culturale-
turistica organizzate dal comune

14920 – imp 
2020/2467

 19.998,76 
spesa per la realizzazione dell’iniziativa 
culturale “raccontandoci III edizione - 
festival letterario della costa etrusca”.

spese per la spettacolazione
15340 – imp 2020/ 
2748 

 4.933,68 
spese per la realizzazione dell’iniziativa 
culturale “waiting beat” 

spese per la spettacolazione
15340 – imp 2020/ 
2902 

 1.830,00 
spese per la realizzazione dell’iniziativa 
“eventi – cecina”:integrazione. (cap 
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16350 ccn) 

spese per la spettacolazione
15340 – imp. 2020/ 
2932 

 950,00 

Spese per la realizzazione degli eventi 
estivi: gli antichi romani al parco 
archeologico archeologico comunale di 
san vincenzino presentazione di un video
– documentario didattico.

spese per la spettacolazione
15340 – imP. 
2020/3247

 6.999,14 
compartecipazione alla realizzazione 
della manifestazione culturale-turistica 
“Targa Cecina annualità 2020” 

spese per la spettacolazione
15340 – imp 2020/ 
4796 

 6.000,00 
spese varie per la gestione del servizio di 
spettacolazione. 

spesa per gestione centro espositivo 15242  7.564,00 
realizzazione di eventi di promozione 
culturale e turistica presso il centro 
formazioni arti visive

totale  311.915,16 

L’Ente, nel rispetto dei vincoli di destinazione previsti dalla normativa vigente, unitamente a quanto

indicato nel FAQ n.38/2021 della Ragioneria Generale dello Stato, ha accantonato nell’avanzo di

amministrazione  vincolato  da  trasferimenti  euro  35.682,08,  pari  alla  differenza  fra  le  risorse

acquisite e le risorse impegnate nell’esercizio 2020 a tale titolo, così come sopra descritto.

Canone occupazione suolo pubblico (COSAP) imprese pubblico esercizio e commercio su aree

pubbliche

L’applicazione del canone per l’occupazione del suolo pubblico (COSAP) per l’annualità 2020 è

stata caratterizzata dai seguenti interventi normativi:

- articolo 181, comma 1, DL 34/2020 a mente del quale “Al  fine  di  promuovere  la  ripresa  delle

attivita'  turistiche,  danneggiate  dall'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  le  imprese  di

pubblico esercizio di cui all'articolo 5  della  legge  25 agosto 1991, n. 287, titolari  di  concessioni

o  di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico, tenuto conto di quanto stabilito

all'articolo  4,  comma  3-quater,  del  decreto-legge  30  dicembre  2019,  n.  162,  convertito  con

modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n.8, sono esonerati dal 1° maggio fino al 31 ottobre

2020 dal pagamento della tassa per l'occupazione  di  spazi  ed  aree pubbliche di cui al Capo II  el

decreto  legislativo 15  novembre  1993,  n.  507  e  dal  canone  di  cui  all'articolo  63  del  decreto

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.”;

-  articolo  109  DL 104/2020 comma 1,  lettera a)  che  ha  prorogato  il  termine  di  esenzione  dal

pagamento della Cosap alle imprese di pubblico esercizio fino al 31/12/2020;

-   articolo  181,  comma 2,  DL 34/2020  a  mente  del  quale  “In  considerazione  dell'emergenza

epidemiologica  da  COVID-19,  i  titolari  di  concessioni  o  di  autorizzazioni  concernenti

l'utilizzazione del suolo pubblico per l'esercizio del  commercio  su aree pubbliche, di cui al decreto
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legislativo 31 marzo  1998,  n.114, sono esonerati,  dal  1° marzo 2020 al  30 aprile  2020,  dal

pagamento della tassa per l'occupazione temporanea di spazi ed aree  pubbliche, di cui all'articolo

45 del  decreto  legislativo  15  novembre  1993, n.507, e del canone per l'occupazione temporanea

di  spazi   ed  aree  pubbliche,  di  cui  all'articolo  63 del  decreto legislativo  15 dicembre  1997,

n.446.”

-  articolo 109 DL 104/2020 comma 1, lettera a-bis) che ha prorogato il termine di esenzione dal

pagamento  della  Cosap  alle  imprese  che  esercitano  il  commercio  su  aree  pubbliche  fino  al

15/10/2020.

All’Ente sono stati assegnati i seguenti ristori di entrata:

NORMATIVA TIPOLOGIA DI RISTORO
IMPORTO

ASSEGNATO

Art. 181, comma 1,
DL 34\2020

trasferimento compensativo cosap pubblici esercizi (esonero 
pagamento cosap pubblici esercizi dal 1 maggio al 31 
ottobre)

cosap pubblici 
esercizi

68.265,64

Art. 109, comma 1 
lettera a), DL 
104\2020

trasferimento compensativo cosap pubblici esercizi (esonero 
fino al 31 dicembre)

cosap pubblici 
esercizi

25.116,92

TOTALE PUBBLICI ESERCIZI 93.382,56

Art. 181, comma 1-
bis, DL 34\2020

trasferimento compensativo cosap commercio su aree 
pubbliche (esonero pagamento cosap commercio su aree 
pubbliche dal 1 marzo al 30 aprile)

Cosap commercio 
su aree pubbliche

7.079,45

Art. 109, comma 1 
lettera a-bis), DL 
104\2020

trasferimento compensativo cosap commercio su aree 
pubbliche fino al 15 ottobre 2020 

Cosap commercio 
su aree pubbliche

23.291,16

TOTALE COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 30.370,61

TOTALE COMPLESSIVO 123.753,17
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Relativamente ai canoni di occupazione dovuti all’Ente afferenti ai pubblici esercizi, si riepilogano

nella tabella sottostante i mq complessivamente autorizzati/concessi nell’anno 2020 unitamente al

mancato gettito dovuto alle esenzioni sopra riportate:

Relativamente ai canoni di occupazione dovuti all’Ente afferenti alle impre esercitanti attività di

commercio su aree pubbliche, si riepilogano nella tabella sottostante le attività concesse nell’anno

2020 unitamente al mancato gettito dovuto alle esenzioni sopra riportate:
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L’Ente, nel rispetto dei vincoli di destinazione previsti dalla normativa vigente, unitamente a quanto

indicato  nel  FAQ  n.38/2021  della  Ragioneria  Generale  dello  Stato,  NON  ha  accantonato

nell’avanzo di amministrazione vincolato da legge e da principi contabili le risorse acquisite a titolo

di ristori canone occupazione suole pubblico di cui all’art. 181 DL 34/2020 ed all’articolo 109 DL

104/2020, in quanto il mancato gettito 2020 è superiore al gettito complessivamente introitato a tale

titolo.

Imu per le tipologie oggetto di ristorni specifici di entrata

L’andamento degli incassi afferenti all’imposta municipale unica (IMU) nell’annualità 2020 è stata

caratterizzata dai seguenti interventi normativi:

- articolo 177, comma 1 lettere a),b) e b-bis), DL 34/2020 a mente del quale  “in considerazione

degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da  COVID  19,  per  l'anno  2020,  non  e'  dovuta  la

prima   rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della

legge 27 dicembre 2019, n.160, relativa a: 

    a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali  e fluviali, nonche' immobili degli 

stabilimenti termali; 

    b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2  e  immobili degli  agriturismo,  dei  villaggi

turistici,  degli  ostelli  della gioventu', dei rifugi di montagna, delle colonie  marine  e  
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montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle  case  e  appartamenti per vacanze, 

dei  bed  & breakfast,  dei  residence   e   dei   campeggi,   a  condizione  che  i   relativi   

proprietari  siano  anche  gestori  delle attivita' ivi esercitate; 

    b-bis) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso  da parte di imprese esercenti  

attivita'   di   allestimenti   di   strutture  espositive  nell'ambito  di  eventi  fieristici  o  

manifestazioni. 

- articolo. 78 comma 1 lett.. a) b) c) d) e) del DL 104/2020 a mente del quale “in  considerazione

degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020, non e' dovuta

la seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU)  di  cui  all'articolo  1, commi da 738 a 783,

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a: 

    a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali  e fluviali, nonche' immobili degli 

stabilimenti termali; 

    b)  immobili  rientranti  nella  categoria  catastale  D/2  e  relative  pertinenze,  immobili  degli  

agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventu', dei rifugi di montagna, delle 

colonie  marine  e  montane,  degli  affittacamere  per  brevi  soggiorni,  delle  case  e  

appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione 

che i relativi proprietari siano anche gestori delle attivita' ivi esercitate;  l'esenzione  per  

le  pertinenze  di  immobili  rientranti  nella  categoria  catastale  D/2  si  applica  anche  

relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020  n.  

34,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

    c) immobili rientranti nella categoria  catastale  D  in  uso  da parte di imprese esercenti attivita'

di  allestimenti  di  strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni; 

    d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati  a spettacoli cinematografici, teatri 

e sale per concerti e  spettacoli, a condizione che i relativi proprietari  siano  anche  gestori

delle attivita' ivi esercitate; 

    e) immobili destinati a discoteche, sale da ballo,  night-club  e simili, a condizione che i relativi 

proprietari siano  anche  gestori delle attivita' ivi esercitate.“;

- articolo 9, comma 1, DL 137/2020 a mente del quale  “in considerazione degli  effetti connessi

all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  per  l'anno  2020,  non  e'  dovuta  la  seconda  rata

dell'imposta municipale  propria  (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della  legge  27

dicembre 2019, n. 160, concernente gli immobili e le  relative  pertinenze  in cui si esercitano le

attivita' ((riferite ai codici  ATECO  riportati nell'Allegato 1)) al presente decreto, a condizione

che relativi proprietari siano anche gestori delle attivita' ivi esercitate” (allegato 1 include: bar,

pasticcerie, gelaterie, aziende agricole, trasporto taxi, ristoranti, cinema, ….);
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- articolo 9, comma 1, DL 137/2020 a mente del quale “in considerazione  degli  effetti  connessi

all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  per  l'anno  2020,  non  e'  dovuta  la  seconda  rata

dell'imposta municipale propria (IMU)  di  cui  all'articolo  1, commi da 738 a 783, della legge 27

dicembre  2019,  n.   160,  che  deve  essere  versata  entro  il  16  dicembre  2020,  concernente  gli

immobili  e le relative pertinenze in cui si esercitano le attivita' riferite ai codici ATECO riportati

nell'Allegato  2,  a  condizione  che  i  relativi  proprietari  siano  anche  gestori  delle  attivita'  ivi

esercitate e  che gli immobili siano ubicati  nei  comuni  delle  aree  del  territorio nazionale,

caratterizzate da uno scenario di massima gravita' e da un livello di rischio alto, individuate, alla

data del 26 novembre 2020, con  ordinanze  del  Ministro  della   salute   adottate   ai   sensi

dell'articolo  3  del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  del  3  novembre  2020  e

dell'articolo 19-bis del presente decreto. (allegato 2 include: commercio al dettaglio, negozi non di

generi  alimentare,  mercerie,  biancheria,  calzature,  arredamento  per  la  casa,  pelletteria,

abbigliamento per adulti, istituti di bellezza, ….)”

Preme rilevare innanzitutto la difficoltà di rendicontazione di tale tipologie di esenzioni accordate

dai vari interventi normativi che si sono susseguiti nel corso dell’anno 2020, questo a causa della

tipologia di tributo da corrispondere in autoliquidazione. La dichiarazione IMU per l’anno 2020

dovrà essere presentata dai contribuenti entro il 30 giugno 2021, pertanto l’ufficio competente, in

collaborazione con il SUAP, ha effettuato un’attività di incrocio di informazioni scaturenti dalle

banche-dati in possesso dell’Ente afferenti  alla gestione dell’imposta di Soggiorno, TARI, IMU,

oltre che al catasto, al fine di individuare l’importo del minor gettito IMU derivante dalle esenzioni

sopra riportate.

Per  quanto  concerne  le  fattispecie  per  le  quali  è  stata  disposta  l’esenzione  dell’acconto  IMU

afferente al D.L. n. 34/2020 art.  177 comma 1 lett.  a) b) e b-bis), la ricognizione effettuata  ha

stimato un importo pari ad Euro 29.057,00 riconducibile alla quota-Comune del tributo a fronte di

Euro 85.878,30 di ristoro ricevuto dallo Stato. Per quanto concerne le fattispecie per le quali è stata

disposta l’esenzione del saldo IMU afferente al D.L. n. 104/2020 art. 78  comma 1 lett. a) b) c) d)

e),  la ricognizione effettuata ha stimato un importo pari ad Euro 30.128,00 riconducibile alla quota-

Comune del tributo a fronte di Euro 88.415,85 di ristoro ricevuto dallo Stato. Si evidenzia che la

fattispecie oggetto di esenzione nel nostro Comune scontava l’aliquota dello 0,76% e pertanto nel

caso degli immobili di Categoria D, ovvero la maggior parte di quelli oggetto dell’agevolazione in

questione, la mancata entrata incide sulla quota-Stato dell’Imposta Municipale Propria.
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Per quanto concerne le fattispecie per le quali è stata disposta l’esenzione del saldo IMU, di cui

all’allegato 1 del comma 1 art 9 DL 137/2020, la ricognizione effettuata ha stimato un importo pari

ad Euro 3.294,00 riconducibile alla quota-Comune del tributo a fronte di Euro 10.620,14 di ristoro

ricevuto  dallo  Stato.  Si  evidenzia  che  la  fattispecie  oggetto  di  esenzione  nel  nostro  Comune

scontava l’aliquota dello 0,76%.

Per quanto concerne le fattispecie per le quali è stata disposta l’esenzione del saldo IMU, di cui

all’allegato 2 del comma 1 art 9-bis DL 137/2020, la ricognizione effettuata ha stimato un importo

pari ad Euro 3.956,00 riconducibile alla quota-Comune del tributo a fronte di Euro 9.608,75 di

ristoro ricevuto dallo Stato. Si evidenzia che la fattispecie oggetto di esenzione nel nostro Comune

scontava l’aliquota dello 0,76%.

Riportiamo sotto la tabella riepilogativa del gettito IMU stimato dall’Ente afferente alle tipologie

oggetto di esenzione ed i ristori specifici di spesa assegnati:

L’Ente nel rispetto dei vincoli di destinazione previsti dalla normativa vigente, unitamente a quanto

indicato nel FAQ n.38/2021 della Ragioneria Generale dello Stato, ha accantonato nell’avanzo di

amministrazione  vincolato  da  trasferimenti  euro  128.088,04,  pari  alla  differenza  fra  il  gettito

stimato e i ristori di entrata assegnati nell’esercizio 2020 a tale titolo, così come sopra descritto.
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Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali articolo 106 DL 34/2020

Con l’articolo 106 del DL n. 34 del 2020, come modificato dall’art.39 del DL n.104\2020 e da

ultimo dall’articolo 1,  comma 831,  della  legge n.  178 del  2020, è  stato  istituito  il  “Fondo per

l’esercizio  delle  funzioni  fondamentali  degli  enti  locali”.  Tale Fondo è stato  istituito  al  fine  di

concorrere ad assicurare ai comuni, alle province e alle città metropolitane le risorse necessarie per

l'espletamento delle funzioni fondamentali, per gli anni 2020-2021, anche in relazione alla possibile

perdita di entrate connessa all'emergenza COVID-19. L’importo complessivo del Fondo a livello

nazionale  destinato  ai  Comuni  ammonta  ad  euro  4.220.000.000  per  l’anno  2020.  Le  risorse

assegnate a tale titolo per l’Ente ammontano a complessivi euro 2.379.619,66.

Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze,

previa intesa in Conferenza stato città ed autonomie locali, sono stati individuati criteri e modalità

di riparto tra gli enti di ciascun comparto del Fondo sulla base degli effetti dell'emergenza COVID-

19 sui fabbisogni di spesa e sulle minori entrate, al netto delle minori spese, e tenendo conto delle

risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese. 

Lo stesso art. 106 prevede che gli enti locali beneficiari delle risorse di cui al citato comma 1 del

medesimo articolo 39, e di  cui  all’articolo 106 del decreto-legge n.  34 del 2020, sono tenuti  a

inviare, utilizzando l'applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio

del  31  maggio  2021,  al  Ministero dell'economia  e  delle  finanze-Dipartimento  della  Ragioneria

generale  dello  Stato,  una  certificazione  della  perdita  di  gettito  connessa  all'emergenza

epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo

dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza,

firmata digitalmente, ai sensi dell'articolo 24 del codice dell'amministrazione digitale (CAD) di cui

al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio

finanziario  e  dall'organo  di  revisione  economico-finanziaria,  attraverso  un  modello  e  con  le

modalità  definiti  con  decreto  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con  il

Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 

Il  decreto del Ministero dell’economia e delle finanze,  di concerto con il Ministero dell'interno,

concernente  la  certificazione  della  perdita  di  gettito  connessa  all’emergenza  epidemiologica  da

COVID-19 per l’anno 2020 è stato adottato il 3 novembre 2020 (n. 212342) e totalmente sostituito

dal  decreto  ministeriale  del  1  aprile  2021  (n.  59033),  pubblicato  il  medesimo  giorno.  Tale

tempistica ha provocato inevitabilmente uno slittamento dei tempi di elaborazione del rendiconto di
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gestione 2020, considerando che la certificazione elaborata è condizione necessaria al fine della

quantificazione delle risorse da vincolare nell’avanzo di amministrazione al 31/12/2020.

Il comma 823 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020 (legge di stabilità per il 2021), prevede che

le  risorse  del  fondo  per  l'esercizio  delle  funzioni  fondamentali  sono  vincolate  alla  finalità  di

ristorare,  nel  biennio 2020-2021, la perdita  di  gettito connessa all'emergenza epidemiologica da

COVID-  19.  Le  risorse  non  utilizzate  alla  fine  di  ciascun  esercizio  confluiscono  nella  quota

vincolata del risultato di amministrazione e non possono essere svincolate ai sensi dell'articolo 109,

comma 1-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24

aprile 2020, n. 27, e non sono soggette ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge

30  dicembre  2018,  n.  145.  Le  eventuali  risorse  ricevute  in  eccesso  dovranno  essere  versate

all'entrata del bilancio dello Stato.

La  certificazione  di  cui  al  DM  1  aprile  2021  ha  rilevato  il  seguente  andamento  delle

maggiori/minori entrate e spese:   

Relativamente alle maggiori/minori  entrate  si rimette la tabella  riepilogativa,  così come desunta

dalla certificazione di cui sopra:
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Rispetto alla quantificazione delle minori/maggiori spese derivanti dall’emergenza epidemiologica

da COVID-19, si rimettono le tabelle riepilogative considerate ai fini della certificazione:
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L’Ente, nel rispetto dei vincoli di destinazione previsti dalla normativa vigente, unitamente a quanto

indicato nel FAQ n.38/2021 della Ragioneria Generale dello Stato, ha accantonato nell’avanzo di

amministrazione vincolato da legge e da principi contabili  euro 1.516.341,66, pari alla differenza

fra il  totale  complessivo delle  risorse assegnate  a  titolo  di  Fondo per  l’esercizio delle  funzioni

fondamentali  per  l’anno 2020 (euro 2.379.619,66) e il  saldo fra le maggiori/minori  entrate e le

maggiori/minori spese Covid così come desunto dalla certificazione (euro 863.278).
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Inoltre, così come indicato nel FAQ n.38/2021 della Ragioneria Generale dello Stato, la differenza

fra le  risorse afferenti  alla  quota riconosciuta per TARI dal decreto certificazione,  pari  ad euro

564.542,00, e la quota utilizzata, pari ad euro 452.661,51, è stata vincolata nell’avanzo vincolato da

legge e da principi contabili per complessivi euro 111.880,49. 

Nota in materia di equilibri di Bilancio – Allegato 10 al Rendiconto di gestione 2020

Relativamente  alle  entrate  di  parte  capitale  destinate  a  spese  correnti  in  base  a  specifiche

disposizioni di legge o dei principi contabili, di cui al totale lettera I del prospetto di verifica degli

equilibri, si rileva che:

 l’importo pari ad euro 383.739,26 inserito nella spesa corrente dell’esercizio 2020 a titolo di

manutenzioni viabilità, parchi  e giardini  ed immobili  comunali finanziati  con permessi a

costruire e correlate sanzioni ai sensi dell’art. 1, comma 460 della L. 232/2016;

 l’importo  pari  ad  euro 39.115,53 inserito  nella  spesa  corrente  dell’esercizio  2020 per  il

finanziamento   delle   spese   correnti  connesse  all'emergenza  epidemiologica  in  corso,

finanziata con i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico

delle   disposizioni   legislative e  regolamentari  in  materia  edilizia  ai  sensi  dell’art.  109,

comma 2, del DL 18/2020.

Relativamente alle entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche

disposizioni di legge o dei principi contabili, di cui al totale lettera L del prospetto di verifica degli

equilibri, si rileva che:

 l’importo pari ad euro 47.796,17 inserito nella spesa in c-capitale dell’esercizio 2020 a titolo

di  “ACQUISTO PER LA SEGNALETICA STRADALE)” è correttamente finanziato da

“entrate di parte corrente destinate a spese c/capitale” in base a quanto disposto dagli art.

208 del Codice della Strada;

 l’importo pari ad euro 13.925,08 inserito nella spesa in c-capitale dell’esercizio 2020 a titolo

di  “ACQUISTO DI AUTOMEZZI  ED ATTREZZATURE PER IL POTENZIAMENTO

DELLE  ATTIVITA’  DI  CONTROLLO  DELLA  CIRCOLAZIONE  STRADALE”  è

correttamente finanziato da “entrate di parte corrente destinate a spese c/capitale” in base a

quanto disposto dagli art. 208 del Codice della Strada;
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 l’importo pari ad euro 50.000,00 inserito nella spesa c/capitale dell’esercizio 2020 a titolo di

“30523/2 - ACQUISTI ATTREZZATURE INFORMATICHE-FONDI ENTE - ACQUISTO

DI  ATTREZZATURE  E  PROGRAMMI  INFORMATICI-ENTRATE  CORRENTI  ”  è

correttamente finanziato dal saldo positivo dell’equilibrio corrente;

 l’importo pari ad euro 21.655,00 inserito nella spesa c/capitale dell’esercizio 2020 a titolo di

“30520/3  -  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  AUTOMEZZI  ED  ACQUISTO

MEZZI-  ENTRATE  CORRENTE  è  correttamente  finanziato  dal  saldo  positivo

dell’equilibrio corrente.

Per la rappresentazione dei predetti equilibri si rimanda all’allegato 10 al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i..
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LA  RELAZIONE  SULLO  STATO  DI  ATTUAZIONE  DELLE  ATTIVITA’
PROGRAMMATE ALLA DATA DEL 31/12/2020

Di  seguito  si  riporta  lo  stato  di  attuazione  dei  programmi  alla  data  del  31/12/2020 così  come

elaborati da ciascun settore organizzativo competente in materia.

1.3.1.a SVILUPPO SOSTENIBILE

Missione  8  Assetto  del  territorio  ed  edilizia
abitativa - Programma n. 1 Urbanistica assetto
del territorio 

Si è dato il via alla predisposizione del progetto
di Piano Strutturale (PS) e di Piano Operativo a
seguito  della  aggiudicazione  del  servizio  di
progettazione relativo ad entrambi gli strumenti
urbanistici  ed  al  servizio  collegato  per  la
redazione  delle  indagini  idrogeologiche  a
corredo  degli  stessi  a  seguito  di  relative
procedure  di  gara.  È  stata  avviata  la
preparazione della procedura partecipativa, ed
primi  incontri  di  confronto  con
l’Amministrazione  Comunale in  merito  agli
obbiettivi  e  aggiornamento  del  Quadro
Conoscitivo del PS, con particolare riferimento
agli studi idraulici del Fiume Cecina.

1.3.1.b MOBILITA’ ED INFRASTRUTTURE

Missione 12 Diritti  sociali, politiche sociali e
famiglia  -  Programma  n.  9  “Servizio
necroscopico e cimiteriale” 

E'  stata  avviata  la  ricognizione  dell’archivio
cartaceo  delle  concessioni  cimiteriali  e  la
relativa  informatizzazione  attraverso
l'inserimento sul nuovo applicativo gestionale,
a  partire  dall'annualità  corrente  per  andare  a
ritroso, così da avere nel tempo una banca dati
di  immediata  consultazione  e  facile
reperimento delle concessioni stesse.
Si è proseguito nella attività di recupero delle
sepolture  le  cui  concessioni  quarantennali  a
partire  da  quelle  del  1976  (quelle  precedenti
erano novantennali) sono scadute. E' stato dato
avvio  ad  una  strutturazione  più  funzionale
dell'ufficio, impiegando  seppure  a  tempo
parziale una unità di personale amministrativo,
cosa  che  ha  consentito  di  procedere  all'invio
della  bollettazione  relativa  alla  illuminazione
votiva  riferita  all'annualità  2018,  mentre  è
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attualmente  in  corso  l'elaborazione  di  quella
relativa al 2019. E' stata bandita la nuova gara
per  l'affidamento  del  servizio  di  gestione  dei
cimiteri  comunali,  ivi  incluso  il  servizio  di
custodia  al  fine  di  rendere  più  omogeneo  il
servizio stesso, la cui consegna è avvenuta in
data 30/09/2020.

Missione  1  Servizi  Servizi  istituzionali,
generali  e  di  gestione  -  Programma  n.  6
“Ufficio tecnico” 

Nel  corso dell’anno si  è  garantito  il  puntuale
controllo dell'attività edilizia sul territorio. Nel
contempo  sono  stati  garantiti  al  cittadino  i
servizi  di  assistenza  e  tempestività
nell'ottenimento delle prescritte autorizzazioni.
Sono  state  apportate  modifiche  disciplinari
(Regolamento  Edilizio  e  Regolamento
Urbanistico)  finalizzate  alla  semplificazione
delle procedure di rilascio dei titoli abilitativi.
Saranno  assicurati  trasparenza  e  diritto  di
accesso.
Il  patrimonio  edilizio  comunale  dislocato  su
tutto il territorio, ha beneficiato di interventi di
riqualificazione  mediante  accesso  anche  ai
finanziamenti  regionali/europei  e
manutenzioni, per accrescerne la funzionalità e
la valorizzazione. L'azione di valorizzazione ha
interessato in particolare il completamento e/o
messa  in  funzione  del  teatro,  gli  spazi
all'aperto, Playground Polifunzionale, Percorsi
interni  accessibili  dell’area  de  Villaggio
Scolastico, lo stadio e l’ex scuola Guerrazzi. In
merito  Alla  biblioteca  è  in  fase  di
completamento la parte esterna del giardino e il
collegamento  con  la  zona  oggetto  di
ampliamento.

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità -
Programma n. 1 “Trasporto pubblico locale” 

Si è garantito un efficiente servizio di trasporto
pubblico,  quale  elemento  essenziale  in
qualsiasi progetto di mobilità sostenibile.
Si è favorito la mobilità urbana ed extraurbana
con  l'incentivazione  all'uso  della  mobilità
ciclabile  proseguendo  la  progettazione  della
implementazione  del  sistema  delle  piste
ciclabili  extraurbane  (rete  della  ciclovia
tirrenica) .
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Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità -
Programma  n.  5  “Viabilità  e  infrastrutture
stradali” 

Si  è  implementato  la  realizzazione  di  piste
ciclabili  sicure,  accessibili  e  protette,  con
idonea  segnaletica  ed  illuminazione  notturna,
senza  interruzioni  brusche,  senza  interferire
con la viabilità  a motore e  senza cancellare i
parcheggi.
Sono completate le procedure autorizzative per
l’apposizione di 10 colonnine per la ricarica di
auto elettriche ed attualmente sono in corso di
realizzazione. 
Sono stati mantenuti i nuovi punti luce a LED
nel Villaggio scolastico, in Viale della Vittoria
ed in Via F.lli Bandiera.
Si  è  proceduto  alla  ultimazione  della
riqualificazione  del  Luongomare  viale  della
Vittoria  e  della  relativa  area  giochi,  la
riqualificazione  di  marciapiedi  tra  cui  Corso
Matteotti da Piazza XX settembre al ponte sul
Fiume Cecina.

Missione  1  Servizi  Servizi  istituzionali,
generali  e  di  gestione  -  Programma  n.  5
“Gestione dei beni demaniali e patrimoniali”

Data  la  rilevanza,  per  l'annualità  2020,
dell'intervento  di  riqualificazione
dell'impiantistica sportiva comunale ubicata nel
Villaggio  scolastico,  è  proseguita  l'attività  di
revisione  delle  modalità  gestionali,
comunicative,  manutentive  per  la  gestione
degli  impianti  suddetti,  in  attuazione  del
progetto PIU nello specifico ambito
E'  stata  inoltre  garantita  l'applicazione  delle
direttive regionali LR 2\2019 su ERP

Con  riferimento  al  patrimonio,  la  recente
costituzione di una specifica U.O. ha consentito
l'avvio di una attività di monitoraggio dei beni
con alcuni interventi di completamento di iter
da  tempo  avviati  e  proposti  all'approvazione
del Consiglio Comunale - strade da acquisire al
patrimonio, rinnovo della convenzione relativa
alla  gestione  dei  locali  del  Polo  Tecnologico
Magona,  trasformazioni  diritto  di  superficie,
bando di asta pubblica relativo ad immobile di
proprietà  comunale  posto  in  Via  dei
Parmigiani.
L'emergenza  sanitaria  in  corso  ha  inoltre
impegnato  in  via  straordinaria  l'ufficio  nella
revisione  del  regolamento  COSAP  e  nel
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conseguente rilascio di concessioni temporanee
e gratuite di occupazione di suolo pubblico per
ampliare  o  comunque  usufruire  di  spazi
all'aperto tali da compensare in parte le misure
di sicurezza da applicare agli spazi chiusi per le
attività di somministrazione e di vicinato.
Con riferimento al demanio marittimo, è stata
effettuata  una  ricognitoria  completa  dei
pagamenti  delle  concessioni  demaniali  sino
all'annualità  2019  inclusa,  recuperando  le
differenze riscontrate.

1.3.1.c AMBIENTE E SMART CITY

Missione  9  Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
territorio  e  dell'ambiente  -  Programma  1
“Difesa del suolo”

Nel  2020  effettuati  ulteriori  studi  e  specifici
interventi  per  garantire  la  sicurezza  idraulica,
soprattutto nelle aree che sono maggiormente a
rischio allagamenti con particolare riferimento
all’asta  del  Cecina  nell’ambito  del
procedimento del Piano Strutturale.
In  merito  al  sistema  fognario  della  rete
principale e secondaria si è avviato un tavolo di
lavoro con ASA , mentre con il  Consorzio di
Bonifica  si  è  stipulata  specifica  convenzione
quinquennale  per  la  manutenzione  che  sono
riferibili  al reticolo minore e interesseranno il
sistema fognario cecinese anche con lo scopo
di  definire  un  quadro  conoscitivo  e  la
programmazione degli interventi.

Missione  9  Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
territorio  e  dell'ambiente  -  Programma  n.  2
“Tutela,  valorizzazione  e  recupero
ambientale” 

Per  il  miglioramento  della  qualità  del  verde
cittadino  sono  stati  realizzati  interventi  di
manutenzione  straordinaria  dei  parchi  e
giardini, potenziando le aree attrezzate e dotate
di nuovi servizi che consentano il presidio del
territorio  con  particolare  riferimento  al
potenziamento  dell’area  del  Villaggio
Scolastico.  La  conservazione  del  patrimonio
arboreo 
Sono state promosse iniziative e manifestazioni
di  sensibilizzazione  della  cittadinanza  alle
tematiche della tutela ambientale e dell'uso di
buone pratiche rivolte al rispetto dell'ambiente.
Tra queste si evidenzia il progetto pilota per il
recupero della sabbia dalla posidonia spiaggiata
in collaborazione con l’associazione Marevivo,
l’università di Genova e l’università Bocconi di
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Milano.
Nel Corso del 2020 è stato sostituito l’impianto
di  l’illuminazione  pubblica  dello  stadio  con
luci a Led a basso consumo.
Sono state inoltre sostituiti due generatori nelle
centrali  termiche  di  scuole  comunali  con
finanziamento statale .

Missione  9  Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
territorio  e  dell'ambiente  -  Programma  n.  3
“Rifiuti” 

Nel  2020  è  implementato  ed  adeguato  il
servizio  di  raccolta  di  rifiuti  differenziato
adeguandolo  alle  esigenze  dettate  dal  Covid
19 .
Nel  corso  dell’anno  si  è  mantenuta  la
attenzione  al  contrasto  dell'abbandono  dei
rifiuti,  tramite  iniziative  di  prevenzione  che
attraverso il controllo delle zone più sensibili,
ed un sistema di allert per la segnalazione degli
stessi.

Missione  9  Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
territorio  e  dell'ambiente  -  Programma  4
“servizio idrico”

Nel  corso  dell’anno  2020  si  è  proseguito  un
censimento di tutta la struttura fognaria e per al
minimo il rischio di allagamento.
Verrà valutata anche la costituzione di incentivi
per  la  realizzazione  degli  allacciamenti  alla
rete, per le aree che ne sono ancora prive.
Si  è  prestata  particolare  attenzione  alla
manutenzione e pulizia degli scarichi dell'acqua
piovana.
Nel  corso  dell’anno  si  è  attivato  anche  uno
studio per il rilancio del parco fluviale.
Sono iniziati  i  lavori  di  completamento  della
fognatura  bianca  dal  fosso  della  Latta  al  al
Fosso Cedro a cura di ASASPA.

Missione  9  Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
territorio  e  dell'ambiente  -  Programma n.  5
“aree protette –  parchi naturali  –  protezione
naturalistica e forestale” 

All'interno  dei  parchi  di  quartiere  sono  state
mantenute ed implementate delle aree dedicate
ai  bambini  con  la  messa  a  dimora  di  giochi
sicuri  ed  ecosostenibili  (  un  esempio  l’area
giochi in via della Vittoria a completamento del
IV lotto )
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1.3.1.d DALLA FRUIZIONE ALLA PRODUZIONE DI CULTURA

Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali - Programma n. 1-2 “Attività
culturali  e  interventi  diversi  nel  settore
culturale” 

“Piano  Regolatore  della  cultura”:  anche  a
seguito  della  riqualificazione  delle  principali
strutture  culturali  –  biblioteca  e  teatro  –
nell’ambito  del  progetto  PIU,  è  stata  avviata
una attività di pianificazione e programmazione
in forma omogenea e unitaria  delle  iniziative
culturali e dell’utilizzo dei “luoghi di cultura”,
partendo  dal  progetto  "Il  teatro  abitato",
realizzato  attraverso  cantieri  teatrali  aperti  a
tutti, proposte specifiche per le scuole.
Nel febbraio 2020 è stato inaugurato il  teatro
comunale  riqualificato  a  seguito  del
finanziamento POR-FESR, con affidamento in
concessione del  servizio,  poi  sospeso a causa
dell'emergenza sanitaria. Sono state comunque
organizzate  numerose  iniziative  nel  periodo
estivo,  sino  agli  importanti  appuntamenti  del
"settembre pedagogico"

1.3.1.e SICUREZZA

Missione 11 Soccorso civile - Programma n. 1
“Sistema di protezione civile” 

Nel  corso  dell’anno  2020  il  servizio  di
protezione  civile  è  stato  costantemente
impegnato  nell’espletamento  delle  attività
correlate  alla  gestione  dell’emergenza
epidemiologica in corso, coordinando le attività
dell’unità di crisi e di tutti i soggetti coinvolti
nelle attività poste in essere a tutela della salute
pubblica.

Missione  3  Ordine  pubblico  e  sicurezza  -
Programma  1  “Polizia  locale  e
amministrativa” 

Nel  corso dell’anno 2020 il  personale è stato
costantemente  impegnato  nella  gestione
dell’emergenza  epidemiologica  in  corso,
espletando  tutte  le  attività  di  controllo  del
territorio che si sono rese necessarie.
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1.3.1.f QUALITA' DELLA VITA

Missione 12 Diritti  sociali, politiche sociali e
famiglia - Programma n. 6 “Interventi per il
diritto alla casa” 

Applicazione della LR 2\2019 -  adeguamento
del  disciplinare per l’emergenza abitativa alle
nuove  disposizioni  normative  –  contributi  a
sostegno della locazione – intervento regionale
su sfratti per morosità incolpevole.
In  relazione  all'aggiornamento  biennale  del
bando  ERP,  è  stato  predisposto  ed  approvato
dal  Consiglio  Comunale  con  deliberazione  n.
100  del  29/09/2020  il  "Regolamento  delle
modalità  di  assegnazione  e  di  utilizzo  degli
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (art. 7
comma 11 L.R.T. n. 2/2019)"

Missione 12 Diritti  sociali, politiche sociali e
famiglia -  Programma n. 1 “Interventi  per i
minori e per asili nido” 

Sono  stati  erogati  i  relativi  servizi  in  forma
ordinaria  fino  al  4  marzo;  in  seguito  alla
emergenza sanitaria si è proseguito per quanto
possibile  data  l'età  dei  bambini,  sia  con  una
formazione  "a  distanza"  -  video,  canzoni,
pillole di "fai da te" ecc... - sia con l'attivazione
di  un  apposito  canale  youtube.  Durante  il
periodo di chiusura è proseguita anche l'attività
della ludoteca, con kit laboratoriali da portare a
casa. 

Missione 12 Diritti  sociali, politiche sociali e
famiglia - Programma n. 2-3-4-5- “Interventi
vari  a  sostegno  degli  anziani,  disabilità,
soggetti a rischio esclusione e famiglie” 

Su anziani, disabili, esclusione le funzioni sono
delegate a SdS Valli Etrusche
Sono  state  effettuate  le  attività  rivolte  alla
erogazione di benefici economici su locazione,
bonus  sociale  idrico  integrativo  -  alla
esenzione\riduzione  TARI  –  trasporto  sociale
disabili  –  assistenza  specialistica  alunni
portatori  di  handicap  –  orti  anziani  –  attività
finalizzate  alla  assegnazione  da  parte  di  altri
enti  di  assegno  maternità  –  bonus  nucleo
numeroso  –  bonus  figli  minori  disabili  –
funerali  indigenti  –  abbonamenti  bus  studenti
su segnalazione Assistenti sociali.
In  particolare  l'ufficio  è  stato  fortemente
impegnato,  nella  prima  fase  dell'emergenza
sanitaria, con la distribuzione dei buoni spesa,
il  bando  straordinario  per  i  contributi
integrativi ai canoni di locazione, e di recente
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con la predisposizione del bando straordinario
per  rimborsi  delle  bollette  idriche  legate  al
periodo pandemico.

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio - 
Programma n. 1“Istruzione prescolastica” 

E'  stata  assicurata  la  presenza  di  idonee
strutture  scolastiche  per  l'infanzia  su  tutto  il
territorio, attraverso un potenziamento dei posti
disponibili  anche  attraverso  sinergie  con
l'offerta privata ed è stato garantito un costante
monitoraggio sui complessi esistenti, pur con le
necessarie  modifiche  determinate
dall'emergenza  sanitaria,  già  descritte,  con
tempestivi interventi manutentivi necessari. 
Per venire incontro alle esigenze delle famiglie
per  il  periodo  estivo,  oltre  al  centro  estivo
presso la ludoteca destinato alla fascia di età da
6 a 14 anni, sono stati comunque attivati centri
estivi per la fascia 0-6 anni applicando le nuove
misure  conseguenti  alla  emergenza  sanitaria,
anche tramite compartecipazione tariffaria per i
servizi paritari. 

A seguito  della  pandemia  da  Covid-19  sono
stati effettuati degli  interventi  in tutti  gli asili
comunali al fine di garantire la riduzione della
probabilità  di  contagio  suddividendo  le  aree
esterne,  creando percorsi  dedicati  per  sezioni,
separando gli accessi.

Missione  4  Istruzione  e  diritto  allo  studio  -
Programma n. 2 “Altri ordini di istruzione”

Amministrazione,  gestione  e  funzionamento
delle  attività  a  sostegno  delle  scuole  che
erogano  istruzione  primaria,  istruzione
secondaria  inferiore,  istruzione  secondaria
superiore  situate  sul  territorio  dell'ente.  Sono
stati erogati contributi ordinari di gestione, per
acquisto arredi e per il sostegno dell’autonomia
scolastica alle scuole primarie e secondarie di
primo  grado,  nonché  per  funzioni  miste  alle
scuole  primarie.  Sono  stati  erogati
gratuitamente  libri  di  testo  agli  alunni  delle
scuole primarie. 
A seguito della pandemia sono stati  realizzati
interventi  mirati  al  contenimento  della
propagazione del virus in tutte le scuole. Sono
stati realizzate separazioni nei giardini, allargati
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marciapiedi,  insonorizzate  aule  ,  acquistati
gazebo al fine di garantire l’attività scolastica
in  sicurezza.  E’ in  corso  di  realizzazione  la
creazione di un’area verde ad uso esclusivo di
una scuola primaria

Missione  4  Istruzione  e  diritto  allo  studio  -
Programma  n.  6  “Servizi  ausiliari
all’istruzione” 

Tra gli altri: 

è stato attuato il progetto Fantasia anche per il
periodo  estivo  articolato  in  sei  settimane  di
attività,  una  in  più  rispetto  alle  precedenti
annualità,  con  l’obiettivo  di  offrire
un'esperienza ricca di stimoli ludico ricreativi e
animativi,  strutturato  nel  rispetto  delle  nuove
misure  previste  per  i  centri  estivi  dalle
specifiche  linee  guida  legate  alla  emergenza
sanitaria, con numeri ridotti rispetto al passato
ma  assicurando  comunque  accessibiltà  ed
inclusione.

Sono  stati  effettuati  i  soggiorni  estivi  per
minori,  anche  se  in  forma  ridotta  in
conseguenza  dell'applicazione  delle  misure
previste  per  il  contenimento  dell'emergenza
sanitaria in corso. Al servizio, svolto presso la
Villa  Guerrazzi  -  Cinquantina,  hanno  avuto
accesso bambini di età compresa tra i 7 e i 12
anni in un turno di tre settimane con frequenza
da  lunedì  a  venerdì  con  progetto  ludico-
educativo e attività ricreative.

Missione 6 Politiche giovanili,  sport e tempo
libero  -  Programma  n.  1  “Sport  e  tempo
libero” 

Oltre  alla  già  evidenziata  attenzione
all'impiantistica  sportiva  del  Villaggio
Scolastico,  sono  state  organizzate  e  gestite
manifestazioni trasversali alle varie discipline.
E'  stata  posta  attenzione,  con  specifiche
clausole  contrattuali  da  inserire  negli  atti  di
affidamento  degli  impianti,  alla  inclusione
sportiva di minori in condizioni di disagio, da
accogliere  gratuitamente  nei  corsi  delle  varie
discipline  sportive.  Sono  stati  progettati
interventi  al  Villaggio  Scolastico  di
completamento  dei  lavori  già  eseguiti  e  di
ristrutturazione e riqualificazione di altri spazi (
finanziamenti POR FERS Overbooking). E’ in
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corso la sostituzione della pavimentazione del
campo  di  gioco  del  palazzetto  dello  Sport
Astrid ed Ester Frontera.

Sono state predisposte, bandite ed aggiudicate
le  gare  per  l'affidamento  della  gestione  del
Palazzetto  dello  Sport  di  Via  Napoli,del
Palazzetto  dello  Sport  di  Via  Toscana,
dell'impianto  sportivo  del  Palazzaccio  e  di
quello  di  Palazzi:  ove  possibile,  sono  stati
introdotti  a  carico  del  gestore  obblighi  di
ospitare le scuole che ne fanno richiesta  e  di
curare la sanificazione tra un utilizzo e l'altro.
La fase di emergenza sanitaria ha visto l'ufficio
impegnato,  oltre  che  direttamente  nelle
operazioni  dell'Unità  di  crisi,  nell'individuare
ed  assegnare  spazi  alternativi  all'aperto  alle
associazioni che ne hanno fatto richiesta, come
ad  esempio  le  strutture  presso  l'area  della
"Cecinella"  e l'impiantistica sportiva presso il
Villaggio scolastico

Missione  1  Servizi  Servizi  istituzionali,
generali  e  di  gestione  -  Programma  n.  8
“Statistica e sistemi informativi”

E' stata posta particolare attenzione al sistema
di  videosorveglianza,  ampliandone  l'utilizzo
grazie  anche  al  collegamento  con  le  centrali
operative  di  Polizia  e  Carabinieri.  Il  nuovo
sottosistema  consente,  la  lettura  e
memorizzazione  delle  targhe  dei  veicoli  in
transito  fornendo  agli  addetti  una  lista
aggiornata in tempo reale, nonché un sistema di
allerta  immediata  in  caso  di  transito  di  un
veicolo  segnalato  precedentemente  in  black
list. 

A seguito  dell'emergenza  sanitaria,  al  fine  di
ridurre il più possibile gli accessi agli uffici, il
servizio ha approntato specifiche modulistiche
per le domande online di vari bandi, fra i quali,
ad esempio, le iscrizioni ai nidi comunali e il
contributo straordinario affitti

Il  supporto  informatico  è  stato  determinante,
inoltre, nella gestione delle attività dell'Unità di
crisi durante la prima fase della pandemia
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Missione  1  Servizi  Servizi  istituzionali,
generali  e  di  gestione  -  Programma  n.  7
“Elezioni e consultazioni popolari, anagrafe e
stato civile”

L'impegno primario per l'annualità 2020 è stato
quello  di  gestire  il  procedimento elettorale  in
correlazione  alle  elezioni  regionali  del
settembre 2020.
Dallo  scorso  mese  di  maggio,  a  seguito
dell'abilitazione  alla  banca  dati  GEPI;  sono
stati  effettuati  i  controlli  su  tutte  le  pratiche
relative al reddito di cittadinanza.
L'ufficio inoltre, in quanto servizio essenziale,
ha  mantenuto  e  gestito  tramite  appuntamento
gli  adempimenti  indifferibili  anche  durante la
fase dell'emergenza sanitaria.

Missione  1  Servizi  Servizi  istituzionali,
generali  e  di  gestione  -  Programma  n.  4
“Gestione  delle  entrate  tributarie  e  servizi
fiscali” 

Nel corso dell’anno sono proseguite le attività
volte  al  recupero  evasione
ICI/IMU/TARI/COSAP  rispetto  agli
stanziamenti di bilancio 2020. 
L’ufficio  ha  altresì  curato  l’emissione  della
fatturazione  TARI  2020  e  le  procedure
amministrative  afferenti  all’imposta  di
soggiorno.

Missione  1  Servizi  Servizi  istituzionali,
generali  e  di  gestione  -  Programma  n.  3
“Gestione  economica,  finanziaria,
programmazione e provveditorato” 

Si  è  provveduto  all’elaborazione  ed
all’approvazione  dei  documenti  contabili  di
programmazione e rendicontazione finanziaria
ed  economica  ed  alla  loro  trasmissione  alla
BDAP nel rispetto della normativa vigente.
Nel  corso  dell’anno  l’ufficio  ha  curato
l’elaborazione  dei  questionari  di  controllo
inviati dalla Sezione Regionale di Controllo per
la Toscana della  Corte dei  Conti  e le relative
delibere di attuazione.

Missione  1  Servizi  Servizi  istituzionali,
generali  e  di  gestione  -  Programma  n.  1
“Organi istituzionali” 

Sono  compresi  amministrazione,
funzionamento e supporto agli organi esecutivi
e legislativi dell'ente. Comprende l’attività e le
relative spese all’ufficio  del  del  Sindaco,  alla
Giunta e al Consiglio Comunale, nonché quelle
inerenti il personale amministrativo assegnato e
le  attrezzature  materiali  necessarie  al
funzionamento  degli  uffici  di  cui  sopra.
Comprende  attività  e spese  per  lo  sviluppo
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dell'ente  in  un'ottica  di  governance  e
partenariato;  le  spese  per  la  comunicazione
istituzionale  (in  particolare  in  relazione  ai
rapporti  con  gli  organi  di  informazione)  e  le
manifestazioni istituzionali (cerimoniale).

Missione  1  Servizi  Servizi  istituzionali,
generali  e  di  gestione  -  Programma  n.  10
“Risorse umane” 

E’  stata  ridefinita  la  struttura  organizzativa
dell’ente  con  riduzione  delle  posizioni
dirigenziali e ridefinizione dei Settori. 
L’Ufficio ha dato corso alle procedure previste
dal  Piano  dei  fabbisogni  di  personale  per
l’annualità di riferimento. 

Missione  1  Servizi  Servizi  istituzionali,
generali  e  di  gestione  -  Programma  n.  2
“Segreteria generale” 

Comprende le  attività  e  le  spese relative allo
svolgimento delle attività affidate al Segretario
Generale  o  che  non  rientrano  nella  specifica
competenza  di  altri  settori;  alla  raccolta  e
diffusione  di  leggi  e  documentazioni  di
carattere  generale  concernenti  l'attività
dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie
non  demandate  ai  singoli  settori;  a  tutte  le
attività  del  protocollo  generale,  incluse  la
registrazione  ed  archiviazione  degli  atti  degli
uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo
ed  in  partenza.  E’  stata  implementata  la
gestione  informatica  dei  procedimenti
amministrativi e la conservazione digitale degli
atti.

1.3.1.g ECONOMIA

Missione  14  Sviluppo  economico  e
competitività - Programma n. 2 “Commercio –
reti distributive – tutela dei consumatori” 

E'  proseguita  l'attività,  ed  i  relativi  atti,
finalizzata  alla  prossima  attuazione  della
riqualificazione e dell'adeguamento normativo
dei  mercati  di  Cecina,  Cecina  Mare  e  San
Pietro  in  Palazzi;  a  causa  della  pandemia  da
COVID  -19  sono  stati  adottati  numerosi
interventi  finalizzati  alla  regolamentazione
delle attività dei mercati ai fini dell'osservanza
della  misure  di  sicurezza  dettate  per  il
contenimento del contagio.
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E'  stata  inoltre  avviata  l'implementazione
all'interno  del  SUAP  dell'attività  di  polizia
amministrativa,  con  graduale  trasferimento
delle relative pratiche e competenze.

Missione  16  Agricoltura,  politiche
agroalimentari  e  pesca  -  Programma  n.  1
“Sviluppo  del  settore  agricolo  e  del  sistema
agroalimentare” 

A seguito dell'approvazione, con deliberazione
della Giunta Comunale n. 128 del 30/08/2019
dell'Accordo  per  la  promozione  del  Distretto
Rurale della Val di Cecina, aderendo al relativo
Comitato  Promotore,  al  fine  di  organizzare  e
strutturare una proposta progettuale da proporre
alla Regione Toscana per il riconoscimento, nel
corso  dell'annualità  2020  con  deliberazione
della Giunta Comunale n. 21 del 11/02/2020 è
stata formalizzata l'Adesione alla Associazione
Distretto  Rurale  della  Val  di  Cecina,
approvando l'atto costitutivo e lo Statuto, ed a
seguito  della  sottoscrizione,  con  determina  n.
885 del  31/07/2020 è stata  versata la  relativa
quota associativa.

1.3.1.h TURISMO

Missione  7  Turismo  -  Programma  n.  1
“Sviluppo e valorizzazione del turismo” 

L'anno 2020, è stato caratterizzato da interventi
finalizzati  alla  promozione  turistica  in
sicurezza,  alla  luce  della  situazione
emergenziale,  con  particolare  riferimento  al
monitoraggio delle spiagge. 
E' stato conseguito anche per l'annualità 2020 il
prestigioso  riconoscimento  della  bandiera  blu
FEE.
E'  stata mantenuta una programmazione degli
eventi,  ivi  inclusa  la  Targa  Cecina,  che  ha
consentito  la  presentazione  di  un'offerta
comunque adeguata e fruibile in sicurezza per
la cittadinanza e per coloro che hanno scelto il
territorio comunale come meta per le vacanze

1.3.1.i SANITA’ E SERVIZI SOCIO-SANITARI
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Missione 12 Diritti  sociali, politiche sociali e
famiglia - Programma n. 7 “Programmazione
e governo della rete dei servizi sociosanitari e
sociali” 

Le  attività  sono  svolte  da  Azienda  USL
Toscana  Nord  Ovest  e  dalla  Società  della
Salute Valli Etrusche, quale soggetto delegato.
L'ufficio  assicura  comunque  collaborazione
attraverso segnalazioni, confronti, condivisione
di percorsi

1.3.1.l POLITICHE GIOVANILI

Missione 6 Politiche giovanili,  sport e tempo
libero - Programma n. 6 “Giovani” 

I giovani hanno una attenzione particolare nel
programma  di  mandato,  che  prevede  il  loro
coinvolgimento su diversi piani ed ambiti. Nel
2020,  a  causa  della  eccezionalità  dell'anno,
caratterizzato  dalla  emergenza  sanitaria,  i
giovani  sono  stati  coinvolti  nelle  attività  di
volontariato  sociale,  ed  interessati  a
programmazioni  specifiche  legate  alle  nuove
modalità di didattica a distanza, attraverso, tra
l'altro, il "settembre pedagogico" , così come il
coinvolgimento nelle attività teatrali attraverso
un calendario  che  è  rimasto  da  completare a
causa della pandemia
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